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DICHIARAZIONE DI INCORPORAZIONE

In accordo con la Direttiva Macchine 2006/42/CE, Allegato II, Parte B

[1 fabbricante
KLARCO S.r.L
Via G. Ellero, 1 — 33081 Aviano (PN) —IT
Tel. (+39) 0434 919422 — Fax (+39) 0434 919494
P.IVA 01230780932 — C.F. 01802130235

avente come responsabile della documentazione tecnica ............. / ) ) . ) ...............
presso la ditta KLARCO Srl /

DICHIARA sotto la propria responsabilita ¢ la ‘asj)macchina
AVVOLGITUBO MI< 'Q%

denominazione commerciale: Mlj)’/ Ree

»
funzione: (Avvnlgz Y0 a molla

modello: /‘)’\J)o
tipo:} K
~atricola:

Y
¢ conforme alla Direttiva Zz)b\‘?/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 maggio 2006 relativa alle
macchine e che modifica la diretuva 95/16/CE (rifusione) e rispetta i seguenti Requisiti Essenziali di Sicurezza e
Salute della suddetta direttiva: 1.1.1,1.1.3,1.1.5,1.3.1,13.2,134,1.7.1,1.7.4.
La documentazione tecnica pertinente ¢ stata compilata in conformita dell’allegato VII B della Direttiva
2006/42/CE e si impegna a trasmettere, in forma cartacea, in risposta a una richiesta adeguatamente motivata
delle autorita nazionali, informazioni pertinenti sulla quasi-macchina e lascia impregiudicati i diritti di proprieta
intellettuale.
La quasi-macchina ¢ destinata ad essere assemblata o incorporata con altre quasi-macchine o macchine per
costituire una macchina ai sensi della Direttiva 2006/42/CE.

E fatto divieto di mettere in servizio la quasi-macchina finché la macchina finale in cui deve essere incorporata
non ¢ stata dichiarata conforme alla Direttiva 2006/42/CE e alle disposizioni nazionali di attuazione.

Aviano (PN), / / Il rappresentante legale
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1.

AVVOLGITUBO MINIREEL

Identificazione della macchina

Costruttore:

Macchina:

Modello:

Anno di costruzione:

KLARCOS.r.l.

Via G. Ellero, 1 —33081 Aviano (PN)—IT
Tel. (+39) 0434 919422 —

Fax (+39) 0434919494

MINIReel

Chiuso

La targhetta della marcatura CE, in materiale ignifugo e durevole (alluminio), diidentificazione del costruttore, ¢
saldamente fissata al telaio della macchina. x

Ogni riproduzione non autorizzata, anche parziale, del contenuto di questo manuale &
espressamente vietata.

Questo manuale, nonché tutta la documentazione ad esso allegata, sono stati controllati prima
della vendita. Nel caso vengano riscontrati errori od imprecisioni, si prega di informare il
fabbricante della macchina.

2. Dati tecnici della macchina

Fare riferimento ai disegni tecnici in allegato al presente manuale.

2.1. Introduzione

Queste istruzioni devono essere conservate per futuri riferimenti.

Queste istruzioni sono indirizzate principalmente all’operatore addetto all’installazione e alla
manutenzione che le deve leggere attentamente prima di iniziare le operazioni.

La conoscenza delle prescrizioni contenute in queste istruzioni non esonera dalla comprensione e
conoscenza di tutta la ulteriore documentazione e/o manualistica di corredo alla quasi-macchina
Esse devono rimanere a disposizione per essere consultate ogni qualvolta I’operatore lo ritenga
necessario, e devono essere conservate con cura in un luogo asciutto ed accessibile, in prossimita
dell’ubicazione della quasi-macchina.

Queste istruzioni devono accompagnare la quasi-macchina in tutta la sua vita utile. Nel caso in cui
vengano effettuati interventi che comportano modifiche significative sulla quasi-macchina, il presente
documento deve essere aggiornato. Il produttore declina qualunque responsabilita in caso di guasti
occorsi in seguito ad inosservanza delle prescrizioni contenute nelle seguenti istruzioni. In caso di
necessita, ulteriori copie od aggiornamenti di queste istruzioni devono essere richiesti al produttore
della quasi-macchina. In caso insorgano dei dubbi, € necessario contattare il fabbricante o
I’importatore per ricevere i necessari chiarimenti.

Prima di effettuare modifiche di qualunque genere alla quasi-macchina, contattare il fabbricante o
I’importatore per ricevere i necessari chiarimenti sulla fattibilita senza alterare le caratteristiche o le
condizioni di sicurezza.

In caso di controversie e discrepanze, il manuale di riferimento ¢ quello redatto in lingua originale: in
Italiano
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3. Avvertenze preliminari

Leggere e familiarizzarsi completamente con le seguenti prescrizioni al fine di evitare la possibilita di
arrecare danni alle persone o cose.

1) Laquasi-macchina deve essere installata in una macchina o impianto industriale, la cui messa in funzione ¢ subordinata alla conformita
dell’insieme ai requisiti essenziali di sicurezza della Direttiva 2006/42/CE. Non ¢ possibile utilizzare 1’avvolgitubo MINIReel su una
macchina/impianto che non sia certificato, prevedendo esattamente 1’utilizzo sicuro di questa parte.

2)  Solo personale addestrato e abilitato deve effettuare il trasporto, ’installazione e la manutenzione di questa quasi-macchina. Queste
operazioni se svolte da personale non addestrato possono tradursi in un incidente anche grave sia per il personale che per la quasi-
macchina.

3)  Non effettuare mai operazioni su questa quasi-macchina sprovvisti dei dispositivi di protezione individuale prescritti all’interno di queste
istruzioni.

4)  Tenere I’area di lavoro pulita e in ordine. Assicurarsi che tutti gli attrezzi e i residui di lavorazione vengano raccolti e non permettere che
diventino ostacoli per gli operatori, creando motivi d’incidente.

5)  Prevedere una posizione che garantisca opportuni spazi liberi per consentire in sicurezza gli interventi di manutenzione che devono essere
eseguiti periodicamente sulla quasi-macchina.

6) 1l tubo estraibile ¢ di gomma EPDM. Questo tipo di gomma NON deve entrare in contatto con olii, combustibili, idrocarburi aromatici e/o
alifatici, solventi alogenati e acidi concentrati poiché potrebbero deteriorare il tubo stesso.

7) 1l tubo del MINIReel ¢ stato testato ed ¢ garantito solo per I’uso con acqua NON miscelata ad altre sostanze. Il produttore non garantisce la
tenuta e la durata per 1’utilizzo del tubo in condizioni diverse da quelle indicate.

3.1. Segnaletica

Per rendere piu chiara e gradevole la lettura, all’interno di queste istruzioni sono stati utilizzati dei simboli atti a trasmettere al lettore il significato o
I’importanza delle informazioni fornite dalle frasi ad essi affiancate.
In linea di massima i segnali possono essere di tre tipi:

Indicano delle prescrizioni
Forma triangolare incorniciata Segnali di pericolo relative a pericoli presenti o
possibili

Indicano prescrizioni relative ad

Cornice circolare, sbarrata Segnali di divieto .. .
azioni che devono essere evitate

Indicano informazioni che &

Cerchio pieno Segnali di obbligo . .
importante leggere e rispettare

In funzione dell’informazione che si vuole trasmettere, all’interno dei segnali possono essere contenuti dei simboli che, per associazione di idee,
aiutino a capire il tipo di pericolo, divieto od obbligo.

3.2. Verifica preliminare

All’atto di acquisire una adeguata conoscenza della quasi-macchina € necessario ispezionarla accuratamente, al fine di accertarsi che tutte le
indicazioni contenute in queste istruzioni e nella documentazione allegata ad esse abbiano un’esatta corrispondenza con la configurazione della quasi-
macchina considerata.

Nel caso in cui vengano individuate delle diversita, ¢ necessario contattare il fabbricante al fine di ottenere 1’assistenza e le informazioni tecniche
specifiche necessarie ad operare.

Nel caso in cui venga fornita della documentazione integrativa sulla quasi-macchina, essa deve essere allegata interamente a tutte le copie di queste
istruzioni e ne deve essere considerata parte integrante.

Ogni informazione fornita dal fabbricante della quasi-macchina in tal senso ha la priorita su eventuali prescrizioni contrastanti eventualmente presenti
in queste istruzioni. Nel caso in cui si verifichi questo conflitto € comunque opportuno sottoporre il problema al fabbricante della quasi-macchina, in
particolar modo se si ritiene possibile che 1’oggetto del contrasto possa condizionare la sicurezza della quasi-macchina o dell’operatore
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4. Limiti e requisiti

4.1. Operatoriidonei all’'uso della quasi macchina

L’uso della quasi-macchina deve essere consentito soltanto ad operatori professionali specializzati nelle seguenti mansioni:

1)  trasporto;

2) installazione e assemblaggio;
3)  manutenzione;

4)  smantellamento.

Tutti gli operatori citati devono essere stati istruiti specificatamente nello svolgimento delle mansioni, ed addestrati praticamente a svolgerle.
Devono avere sia una conoscenza specifica della quasi-macchina che una conoscenza generale delle norme e degli strumenti necessari a svolgere il
proprio lavoro, e devono avere maturato un’esperienza sufficiente da assolvere al proprio compito in modo totalmente autonomo.

11 personale qualificato non puo operare sulla quasi-macchina qualora assuma sostanze che riducono i
tempi di reazione.

4.1.1. Dispositivi di protezione individuale

Al fine di prevenire i rischi che possono essere generati dalla quasi-macchina, tutti gli operatori che ne vengono in contatto devono essere muniti di
adeguati dispositivi di protezione individuale, quali:

a)  guanti, qualora siano necessari per la tipologia di doccetta;

b) calzature antinfortunistiche con suola antisdrucciolo e antiscivolo in relazione all’ambiente di lavoro per la presenza di acqua sulla
pavimentazione.

La conoscenza delle prescrizioni contenute in queste istruzioni ¢ obbligatoria, ma non sostituisce
’esperienza richiesta all’operatore.

L’operatore deve indossare guanti in gomma contro il pericolo di scivolamento durante I’'impugnatura
della doccetta.

Inoltre, deve utilizzare guanti protettivi durante le operazioni di manutenzione contro il pericolo di
taglio.

Le calzature indossate dagli operatori devono garantire una tenuta sicura anche in presenza di acqua
sulla pavimentazione.

Le calzature degli operatori addetti non devono essere consumate e devono essere idonee alle superfici
di calpestio.

Oltre ai DPI appena citati, I’operatore deve utilizzare occhiali di protezione durante le fasi di
manutenzione che prevedono lo smontaggio della molla.

4.1.2. Personale preposto al trasporto, all'installazione, allo smantellamento

Deve essere costituito e coordinato un gruppo di lavoro formato da tutte le persone, interne od esterne all’azienda, atte a svolgere tutte le mansioni
necessarie al compimento delle fasi necessarie esplicate nei relativi capitoli di queste istruzioni.

Tutto il personale deve essere coordinato da un direttore dei lavori, in modo da agire in perfetta cooperazione e sinergia per il perseguimento del
risultato.

11 personale atto a svolgere determinate mansioni non deve per nessun motivo contribuire allo
svolgimento di altre nelle quali non ha competenza.
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11 gruppo di lavoro deve essere coordinato in modo che ogni operatore o gruppo di operatori
specializzati nello svolgimento di ogni mansione sia autonomo.

Lo svolgimento di operazioni da parte di personale non competente ¢ origine di pericoli.

>

4.1.3. Personale preposto alla manutenzione

11 personale che svolge questo incarico deve essere in grado di:

—  individuare eventuali guasti;
—  mantenere la quasi-macchina efficiente mediante il corretto svolgimento delle manutenzioni periodiche;

—  effettuare la pulizia della quasi-macchina, quando necessario.

I manutentori od i riparatori, viste le particolari condizioni in cui si puo trovare la quasi-macchina
quando viene richiesto un loro intervento, devono avere una conoscenza maggiore della quasi-
macchina, della macchina in cui viene assemblata e di tutte le prescrizioni di sicurezza necessarie.
Devono provvedere a tutelare non solo loro stessi, ma tutti gli operatori che si trovino all’interno
dell’ambiente di lavoro in cui la quasi-macchina ¢ collocata.

>

Questi operatori possono essere suddivisi per incarico specifico nell’ambito degli interventi manutentivi, in funzione del loro ruolo, preparazione,
competenza od esperienza maturata.

Gli operatori preposti alla manutenzione non devono mai usufruire dell’aiuto da parte di personale
avente mansioni od abilitazioni diverse, in quanto potrebbe non avere una preparazione adeguata a far
fronte alla situazione senza compromettere la sicurezza propria e degli altri.

%,

4.2. Possibilita d’impiego o limiti d’'uso
La quasi-macchina denominata “Avvolgitubo MINIReel” ¢ stata progettata per 1’utilizzo in cucine professionali, laboratori e tutti quegli ambienti

dove sia necessario I’impiego di una robusta doccetta per risciacquare e pulire ampie superfici, rendendo le operazioni facili e veloci grazie alla
possibilita di utilizzare il tubo alla lunghezza stabilita e una volta terminate le operazioni di pulizia, all’agevole riavvolgimento rapido del tubo.

E vietato 1"uso della quasi-macchina per operazioni diverse da quelle per cui & stata concepita.

%,

4.3. Limiti di spazio
Le dimensioni di ingombro della quasi-macchina sono riportate nel layout in allegato.

4.4. Zone pericolose

L’unica zona pericolosa della quasi-macchina, oltre al pericolo di caduta della stessa durante le fasi di installazione, € 1a molla all’interno del
MINIReel. In tutti i casi, la molla ¢ protetta dall’involucro di protezione del MINIReel.

4.5. Requisiti ambientali

Questa quasi-macchina deve operare in un ambiente che soddisfi i seguenti requisiti.
Se viene impiegata al di fuori dei limiti elencati possono verificarsi guasti meccanici o
malfunzionamenti.

-
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L’impiego della quasi-macchina non ¢ previsto in atmosfera esplosiva; € pertanto fatto divieto
all’utilizzatore di impiegare la quasi-macchina in atmosfera esplosiva o parzialmente tale.

L’ambiente di installazione e successivamente di lavoro della quasi-macchina deve essere mantenuto sempre pulito. La quasi-macchina viene fornita
priva di illuminazione propria e percio, a seguito dell’installazione nell’impianto/macchina finale, dovra essere valutato il livello di illuminazione
sufficiente per tutte le operazioni che 1’operatore deve compiere. In caso di necessita prevedere dispositivi ausiliari di illuminazione.

Campo di temperature 0°C/40°C
Variazioni della temperatura ambiente Max. 1,1°C/min.
Altitudine massima 1.000 m

La quasi-macchina non deve essere esposta a vibrazioni, rumori ad alta frequenza, polvere o materiali estranei perché tale esposizione puo provocare
deterioramenti o guasti meccanici. Non deve inoltre essere esposta ad agenti atmosferici (pioggia, grandine, nebbia, neve, ecc.).

4.6. Requisiti di alimentazione idrica

Non utilizzare pompe pressurizzatrici. Il MINIReel opera esclusivamente alla pressione standard di
approvvigionamento idrico.

Di seguito sono riportati i limiti per la pressione dell’acqua utilizzabile nell’avvolgitubo.

Pressione minima di utilizzo 0,1 MPa (1 bar)
Pressione massima di utilizzo 0,6 MPa (6 bar) statica
Pressione di utilizzo consigliata tra 0,25 MPae 0,6 MPa

Non utilizzare acqua con temperatura superiore ai 90°C.

Di seguito sono riportati i limiti per la temperatura dell’acqua utilizzabile nell’avvolgitubo.

Temperatura massima dell’acqua 90°C

Temperatura consigliata dell’acqua <65°C

4.7. Acustica

La rumorosita della quasi-macchina dipende da tutta una serie di fattori che non possono essere valutati in fase di progettazione, ed ¢ dipendente
soprattutto dalla macchina complessiva in cui verra inserita. Per questo motivo, all’atto dell’installazione, dopo aver determinato le corrette modalita
di funzionamento e destinazioni d’uso della quasi-macchina in una macchina completa, ¢ necessario compiere delle misurazioni in prossimita delle
aree di lavoro, di sosta e di passaggio previste per il personale addetto alla conduzione della macchina. Solo dopo aver assemblato la quasi-machina
nella macchina finale sara possibile procedere alla valutazione del rischio rumore e applicare le misure preventive e protettive previste dalle norme
vigenti.

5. Descrizione della quasi-macchina
Gli Avvolgitubo chiusi della serie MINIReel con doccetta, sono stati progettati per 1’utilizzo in cucine professionali, laboratori e tutti quegli ambienti
dove sia necessario 1’impiego di una robusta doccetta per risciacquare e pulire ampie superfici, rendendo le operazioni facili e veloci grazie alla
possibilita di utilizzare il tubo alla lunghezza stabilita e una volta terminate le operazioni di pulizia, all’agevole riavvolgimento rapido del tubo.
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5.1. Utilizzo sicuro del MINIReel

>

>

Impugnare sempre la doccetta fino al totale riavvolgimento del tubo, al fine di evitare possibili danni alla doccetta, al tubo e/o alle persone
ed alle cose circostanti durante la ritrazione del tubo.

Chiudere I’alimentazione dall’acqua al MINIReel ogni qualvolta non venga usato per diverso tempo e specialmente nei periodi non
lavorativi.

Estrarre il tubo fino alla lunghezza desiderata. L unita ha un meccanismo che blocca il tubo ad intervalli regolari. Con una leggera trazione
viene attivato il sistema a molla di riavvolgimento del tubo.

Una volta estratto il tubo prestare attenzione a non inciampare qualora la zona sia un’area di passaggio.

Se si verifica una perdita dal tubo o dall’avvolgitubo, chiudere immediatamente la valvola o il rubinetto posto a monte dell’alimentazione
idrica.

Non spingere il tubo all’interno dell’involucro; lasciare sempre che sia il sistema a molla a riavvolgere il tubo all’interno. Forzare il tubo
all’interno dell’involucro puo danneggiare il sistema di riavvolgimento.

Non estrarre mai il tubo fino a fine corsa e non continuare a tirare il tubo quando ¢ completamente estratto, si possono danneggiare i
raccordi interni ed il tubo stesso.

Qualora il MINIReel non sia stato usato per un certo periodo di tempo, la qualita dell’acqua ristagnante all’interno del tubo potrebbe essere
compromessa. In tal caso seguire le raccomandazioni della Norma Europea UNI EN 1717:2000, paragrafo: “eliminare ’acqua stagnante
azionando la doccetta”.

Dopo un lungo periodo di inattivita risciacquare sempre abbondantemente il tubo prima dell’utilizzo. Si consiglia di risciacquare il tubo
per almeno 30 secondi.

Prima dello stoccaggio assicurarsi che venga drenata eventuale acqua rimasta all’interno della testa doccia e del sistema in generale.

6. Trasporto

L’operazione di sollevamento e movimentazione della quasi-macchina deve essere eseguita
ESCLUSIVAMENTE dal personale specializzato del fabbricante o comunque da esso istruito ed
esplicitamente autorizzato.

11 personale che esegue il sollevamento ed il trasporto della quasi-macchina deve essere
professionalmente abilitato ed istruito per lo svolgimento di queste mansioni.

Se le operazioni di sollevamento, trasporto e fissaggio delle parti della quasi-macchina vengono
eseguite senza seguire le prescrizioni delle istruzioni e da personale non qualificato, oltre a
danneggiare la quasi-macchina, si genera sicuramente un pericolo d’urto, sia per chi esegue
I’operazione e sia per tutte le persone in prossimita della zona delle operazioni.

> @@

E necessario usare molta cautela durante il trasporto. La quasi-macchina viene consegnata montata in tutte le sue parti.

11 peso complessivo della quasi-macchina ¢ di circa 3.5 kg.

Visto il ridotto peso della quasi-macchina, il trasporto e movimentazione della stessa nel luogo di installazione vengono eseguite manualmente
dall’operatore.

7. Installazione e assemblaggio

L’operazione di installazione e assemblaggio della quasi-macchina deve essere eseguita
ESCLUSIVAMENTE dal personale specializzato, istruito ed autorizzato.

Durante le operazioni di installazione € obbligatorio indossare gli opportuni dispositivi di protezione
individuale.

-
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11 posizionamento dell’avvolgitubo deve essere fatto nel pieno rispetto degli spazi liberi richiesti per il
funzionamento.
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Non installare il MINIReel in posizioni dove la temperatura puo essere superiore a quella
raccomandata (es. vicino o sopra a fonti di calore) al fine di prevenire alterazioni della gomma o dei
componenti in plastica nel tempo.

Prima di eseguire ’installazione, verificare la completezza della fornitura e controllare che I’avvolgitubo non abbia subito danni durante il trasporto o
I’immagazzinamento.

L’installazione della quasi-macchina deve avvenire nel rispetto delle modalita e delle prescrizioni descritte in queste istruzioni, nonché degli spazi
richiesti liberi.

La quasi-macchina ¢ prevista incorporata in un impianto o in una macchina che dovra essere certificata secondo la direttiva macchine.
L’assemblatore o comunque colui che certifichera I’insieme dovra:

e  valutare la posizione di installazione della quasi-macchina in modo tale da garantire che il montaggio e lo smontaggio dei vari componenti di
essa sia semplice e comodo;

e  garantire lo spazio necessario alla quasi-macchina per poter eseguire le operazioni di manutenzione.

Le immagini di seguito riportate sono puramente indicative.

Potrebbero esserci delle lievi differenze, per quanto riguarda 1’ involucro esterno, di dimensione, forma e materiali.

7.1. Installazione della quasi-macchina

11 posizionamento dell’avvolgitubo deve essere fatto nel pieno rispetto degli spazi liberi richiesti per il
funzionamento.

1)  Eseguire le forature necessarie a montare il MiniReel assicurandosi di utilizzare viti e tasselli adeguati a sostenere il suo peso in funzione
del tipo di supporto sul quale verra posizionato.

2)  Serrare le sei viti di fissaggio.

7.2. Allacciamento idraulico

Installare un rubinetto o una valvola a monte del MINIReel per essere in grado di interrompere
I’alimentazione dell’acqua al MINIReel in caso di perdite.
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E responsabilita dell’installatore assicurarsi che il rubinetto o la valvola a monte del MINIReel ed il
tubo di collegamento siano installati in conformita alla Norma UNI EN 1717 e/o altri regolamenti
locali in termini di prevenzione all’inquinamento idrico da riflusso.

Prima di collegare I’avvolgitubo alla linea di alimentazione, controllare che la pressione di esercizio
non superi la massima pressione consigliata.

8. Manutenzione

La manutenzione deve essere effettuata solamente da personale ESPLICITAMENTE preposto.
1l personale incaricato della manutenzione deve seguire queste istruzioni di sicurezza e quelle della
macchina in cui ¢ incorporata la quasi-macchina per la condotta delle operazioni.

Non si devono trovare persone che non abbiano questa qualifica in nessuna delle zone pericolose, e
I’operatore che esegue la manutenzione si deve preventivamente accertare che questa condizione
venga rispettata.

Non aprire I’involucro di protezione della molla del MINIReel e non allentare o rimuovere alcuna
vite; I’inosservanza di queste indicazioni costituisce un potenziale pericolo per I’incolumita
dell’operatore.

8.1. Avvertenze sulla preparazione e condotta del lavoro

L’errata comprensione dei dettagli delle operazioni di controllo e manutenzione puo essere causa di
incidenti imprevisti dovuti al mancato uso di attrezzi/parti, o perché le fasi di lavoro non procedono
con la dovuta scioltezza.

Vanno valutate le fasi necessarie e, con una analisi circostanziata, € necessario predisporre un piano di
lavoro al fine di evitare operazioni inadatte.

Se il gruppo di lavoro lo necessita ogni fase va illustrata, chiarita e ne va accertata I’esecuzione.
Operazioni condotte separatamente sono causa di incidenti.

Le parti di ricambio sono di commercio. Qualora non reperibili direttamente sul mercato, le parti di
ricambio devono essere sempre richieste al fabbricante.

Le parti di ricambio ed il materiale di consumo necessario richiesti dalle operazioni di controllo e
manutenzione vanno preparati e tenuti come scorta per un intervento piu rapido.

Gli attrezzi necessari alle operazioni vanno sempre tenuti in perfetta efficienza. L uso di attrezzi o
strumenti non idonei al tipo di lavoro o usurati, puo essere causa di incidenti.

1.1. Istruzioni di sicurezza per i lavori di controllo e manutenzione
Indossare vestiario di lavoro idoneo durante I’intervento.
Mantenere attorno alla quasi-macchina uno spazio sufficiente per lavorare, spazi ristretti causano rallentamenti nel lavoro od incidenti.

11 posto di lavoro deve essere adeguatamente illuminato. Il lavoro in luoghi scarsamente illuminati ¢ molto pericoloso.

bl S

Prima di eseguire una qualsiasi operazione con la quasi-macchina, pulire ed ordinare I’intera area di lavoro rimuovendo gli utensili adoperati,
riponendoli in un luogo sicuro.
1.1. Smontaggio-montaggio del gruppo di mandata, dove previsto

Assicurarsi sempre, prima di iniziare qualsiasi operazione, di aver chiuso 1’alimentazione idrica a
monte del MINIReel ed aver scollegato il tubo di alimentazione dell’acqua.

-
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1)  Smontare I’anello di arresto Seeger.

2)  Estrarre il gruppo di mandata acqua.

8.3.1 Montaggio del gruppo di mandata

1)  Inserire il gruppo di mandata acqua facendo combaciare la protuberanza presente sulla boccola con la scanalatura sull’albero.

2) Inserire I’anello di arresto Seeger all’interno della gola presente sull’albero.

3)  Collegare il flessibile di mandata all’entrata acqua, che puo essere diverso a seconda del modello.

1.1. Scaricamento-caricamento della molla avvolgi tubo
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Non aprire I’involucro di protezione della molla del MINIReel e non allentare o rimuovere alcuna
vite; I’inosservanza di queste indicazioni costituisce un potenziale pericolo per I’incolumita
dell’operatore.

1.1.1. Scaricamento della molla avvolgitubo

1)  Tenere bloccato il mozzo avvolgi molla con una chiave esagonale da 8 mm.

Non lasciare libera la chiave, potrebbe ferire 1’operatore e arrecare danni agli oggetti e cose nelle
vicinanze.

2)  Svitare le due viti M4 di bloccaggio del mozzo.

3)  Allentare progressivamente il mozzo accompagnandolo in senso antiorario, con la chiave esagonale precedentemente inserita, fino a scaricare
completamente la molla.

1.1.2. Caricamento della molla avvolgitubo

4)  Caricare la molla inserendo una chiave esagonale da 8mm nell’apposita scanalatura. Girare in senso orario all’incirca di tre giri.
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5)  Mantenere il mozzo nella posizione scelta con 1’aiuto della chiave esagonale e stringere le 2 viti M4 di bloccaggio del mozzo.

6)  Srotolare completamente il tubo e verificare la velocita di rientro.

7)  Se ¢ troppo forte, tenere fermo il mozzo con la chiave esagonale da 8mm, svitare le due viti di bloccaggio del mozzo, ruotare in senso
antiorario il mozzo di ' giro, bloccare nuovamente le viti. Provare a srotolare completamente il tubo e verificare la velocita di rientro.

8)  Se ¢ troppo lento, tenere fermo il mozzo con la chiave esagonale da 8mm, svitare le due viti di bloccaggio del mozzo, ruotare in senso orario
il mozzo di Y% giro, bloccare nuovamente le viti. Provare a srotolare completamente il tubo e verificare la velocita di rientro.

1.1. Smontaggio-sostituzione del tubo dalle pulegge

Assicurarsi sempre, prima di iniziare qualsiasi operazione, di aver chiuso 1’alimentazione idrica a
monte del MINIReel ed aver scollegato il tubo di alimentazione dell’acqua.

Prima di eseguire queste operazioni ¢ obbligatorio scaricare la forza della molla avvolgitubo (vedi
istruzioni all’apposito paragrafo).

1.1.1. Smontaggio del tubo dalle pulegge

1) Aprireicoperchi seguendo le istruzioni descritte nell’apposito paragrafo.

2)  Svitare con una chiave da 19 il portagomma di collegamento all’albero.

b

3)  Svitare la doccetta.
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4)  Srotolare completamente il tubo dall’avvolgitore ed estrarlo.

1.1.2. Rimontaggio del tubo sulle pulegge

1)  Far passare il tubo attraverso la fessura sulla puleggia.

2)  Avvitare con una chiave da 11 il portagomma di collegamento all’albero.

3)  Avvitare la doccetta.

AVVOLGITUBO MINIREEL
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Filetto dell’attacco della doccetta sul tubo
ESTERNO (particolare 1 della foto):
serrare la vite con chiave dinamometrica
impostata a 6 Nm

R |

i

‘ |

Filetto dell’attacco della doccetta sul tubo
INTERNO (particolare 2 della foto): &
serrare la vite con chiave dinamometrica \ N
impostata a 3 Nm

K

4)  Arrotolare il tubo sulla puleggia.

5)  Richiudere i coperchi seguendo le istruzioni dell’apposito paragrafo.
6)  Caricare lamolla seguendo le istruzioni nell’apposito paragrafo.

8.6. Smontaggio-sostituzione della molla dente

AVVOLGITUBO MINIREEL

Assicurarsi sempre, prima di iniziare qualsiasi operazione, di aver chiuso I’alimentazione idrica a
monte del MINIReel ed aver scollegato il tubo di alimentazione dell’acqua.

istruzioni all’apposito paragrafo).

Prima di eseguire queste operazioni ¢ obbligatorio scaricare la forza della molla avvolgitubo (vedi

1)  Aprire i coperchi seguendo le istruzioni descritte nell’apposito paragrafo.

2)  Svitare la vita di tenuta del dente.

3)  Sostituire la molla.
4)  Avvitare la vite di tenuta del dente.
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5)  Richiudere i coperchi seguendo le istruzioni nell’apposito paragrafo.
6)  Caricare la molla seguendo le istruzioni nell’apposito paragrafo.

8.7. Manutenzione straordinaria

La manutenzione straordinaria deve essere eseguita esclusivamente da personale qualificato in
possesso dell’apposito allegato del presente manuale di Istruzioni.

Solo il personale appositamente istruito puo aprire I’involucro di protezione della molla del
MINIReel, allentare o rimuovere le viti; I’inosservanza di queste indicazioni costituisce un potenziale
pericolo per I’incolumita dell’operatore.

In caso di malfunzionamento 1utente deve rivolgersi a personale specializzato.

Per le operazioni di manutenzione straordinaria vedere I’apposito allegato a queste istruzioni.

9. Smaltimento della quasi-macchina e dei suoi prodotti

Essendo in vigore una differente modalita di osservazione nei singoli Paesi, si devono osservare le
prescrizioni imposte dalle leggi e dagli enti preposti dai Paesi.

Le seguenti note per lo smaltimento della quasi-macchina, seguono la normativa vigente:
Direttiva 2008/98/CE sui rifiuti;

Direttiva 94/62/CE sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio;

Direttiva 2004/12/CE che modifica la direttiva 94/62/CE;
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Direttiva 2005/20/CE che modifica la direttiva 94/62/CE;
Direttiva 2018/852/CE che modifica la direttiva 94/62/CE;

All’atto dello smaltimento della quasi-macchina ¢ necessario distruggerne la targhetta di
identificazione, nonché la documentazione fornita all’acquisto.

10. Rischi residui

10.1. Premessa

La valutazione dei rischi della quasi-macchina ¢ stata fatta in base a quanto previsto dalla norma armonizzata UNI EN ISO 12100.

In base alla valutazione dei rischi si puo concludere che la quasi-macchina ¢ stata progettata e costruita in modo tale possa essere installata e subisca
le manutenzioni senza che tali operazioni espongano a rischi le persone, se effettuate nelle condizioni previste e prescritte in queste istruzioni della
quasi-macchina.

Per quanto riguarda 1’uso della quasi-macchina, non ¢ consentito mettere in servizio la stessa fino a che 1’impianto industriale/macchina finale in cui
sara incorporata e di cui sara una parte sia stato identificato e sia conforme alle disposizioni della Direttiva 2006/42/CE e successivi emendamenti.

In base all’analisi effettuata, di seguito sono elencati i rischi residui che dovranno essere presi in considerazione dall’assemblatore nell’analisi
dell’intero impianto/macchina finale (in tutte le fasi di vita).

Elenco dei rischi:
- rischi connessi ad errori di montaggio,
- rischi dovuti a scarsa illuminazione,

Oltre a quelli sopra elencati, sono altresi da considerare ulteriori rischi residui in fase di manutenzione, dovuti a particolari esigenze di accesso a zone
della quasi-macchina normalmente inaccessibili o protette.

10.2. Rischi dovuti ad errori di montaggio

Rischio da pericolo di: errato montaggio o collegamento alle alimentazioni.
E vietato: intervenire sulle parti della quasi-macchina senza aver preventivamente consultato lo schema dell’intero impianto.
Prevenzione: da valutare da parte dell’assemblatore.

10.3. Rischi dovuti a scarsa illuminazione

Rischio da pericolo di: urto con elementi della quasi-macchina durante la manutenzione, il montaggio o lo smontaggio di parti difficilmente
accessibili.

Avvertenza: ¢ assolutamente vietato impiegare la quasi-macchina, effettuare interventi manutentivi, regolazioni, ecc. in caso di insufficiente
illuminazione.

Prevenzione: nel caso di interventi manutentivi localizzati in aree e/o parti della quasi-macchina non sufficientemente illuminate, ¢ obbligatorio
dotarsi di un sistema di illuminazione portatile, evitando coni d’ombra che impediscano o riducano la visibilita dell’area operativa o delle zone
circostanti.
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11. Allegati

Allegato 1 : Manutenzione straordinaria

Allegato 2 : Parti di ricambio

Allegato 3 : Disegni tecnici della quasi-macchina

Allegato 41
AllCZAtO 5 1 s

Allegato 61 e
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12. Allegato 1 — Manutenzione straordinaria

La manutenzione straordinaria deve essere eseguita esclusivamente da personale qualificato in
possesso di questo apposito allegato al manuale dell’avvolgitubo MINIReel.

In caso di malfunzionamento ’utente deve rivolgersi a personale specializzato.

Solo il personale appositamente istruito puo6 aprire l'involucro di protezione della molla del
MINIReel, allentare o rimuovere le viti; I’inosservanza di queste indicazioni costituisce un
potenziale pericolo per ’incolumita dell’operatore.

13. Apertura-Chiusura dei coperchi

Assicurarsi sempre, prima di iniziare qualsiasi operazione, di aver chiuso I’alimentazione idrica
a monte del MINIReel ed aver scollegato il tubo di alimentazione dell’acqua.

L’operatore deve utilizzare occhiali di protezione durante le fasi di manutenzione che prevedono
lo smontaggio della molla.

L’operatore deve utilizzare guanti protettivi durante le operazioni di manutenzione contro il
pericolo di taglio..

13.1. Apertura dei coperchi

0 Prima di eseguire queste operazioni € obbligatorio scaricare la forza della molla avvolgitubo.

1)  Smontare il MiniReel dalla sua posizione di esercizio.
2)  Posizionarlo orizzontalmente sopra un supporto o un banco di lavoro.
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3)  Rimuovere il coperchio a C. allentare la vite di fissaggio.

4)  Capovolgere il MiniReel e svitare le due viti poste sulla parte piana.

5)  Togliere il coperchio.

6)  Togliere ora le viti poste su ambo i lati ed estrarre il coperchio.

7)  Estrarre ora il gruppo pulegge dai coperchi.
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13.2. Chiusura dei coperchi

1)Posizionare il gruppo pulegge sulla boccola presente sulla lamiera di fondo.

2)Reinserire il coperchio e stringere su ambo i lati le 4 viti laterali che lo bloccano.

3)Capovolgere il Minireel e inserire il coperchio a C. stringere sia le 2 viti di fissaggio che la vite di interconnessione con la lamiera di fondo.

14. Sostituzione della molla avvolgitubo

Assicurarsi sempre, prima di iniziare qualsiasi operazione, di aver chiuso ’alimentazione idrica a
monte del MINIReel ed aver scollegato il tubo di alimentazione dell’acqua.
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L’operatore deve utilizzare occhiali di protezione durante le fasi di manutenzione che prevedono lo
smontaggio della molla.

L’operatore deve utilizzare guanti protettivi durante le operazioni di manutenzione contro il pericolo
di taglio.

Prestare attenzione nella fase di estrazione e inserimento della molla avvolgitubo, potrebbe ferire
gravemente 1’operatore e arrecare danni agli oggetti nelle vicinanze.

14.1. Smontaggio della molla avvolgitubo

Prima di eseguire queste operazioni € obbligatorio scaricare la forza della molla avvolgitubo.

1)  Aprire i coperchi seguendo le istruzioni nell’apposito paragrafo.

2)  Svitare la vite centrale all’interno del mozzo.

3)  Estrarre il mozzo centrale e la copertura in plastica della molla.

4)  Estrarre la molla.
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14.2. Sostituzione della molla avvolgitubo

1) Inserire la molla nella sede della puleggia, per eseguire questa operazione agevolmente bisogna far srotolare la molla in senso antiorario verso
I’esterno della puleggia fino a quando entra tutta nella sua sede.

2) Inserire il mozzo e agganciare 1’aletta centrale della molla sulla fessura presente nel mozzo, ricordarsi di interporre il riparo molla.

3)  Avvitare la vite centrale all’interno del mozzo.

4)

5)  Richiudere i coperchi seguendo le istruzioni nell’apposito paragrafo.

6)  Caricare lamolla seguendo le istruzioni nell’apposito paragrafo.
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15. Allegato 2 — Disegni tecnici della macchina

MINIREEL
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‘ KLARCO MINIREEL HOSE REEL
DECLARATION OF INCORPORATION

In accordance with the Machinery Directive 2006/42/EC, Annex 11, Part B

The manufacturer
KLARCO S.r.L
Via G. Ellero, 1 — 33081 Aviano (PN) —IT
Tel. (+39) 0434 919422 — Fax (+39) 0434 919494
VAT 01230780932 — C.F. 01802130235

>

having as its technical documentation manager ..............cccceeveeenennl .~af KLARCO Srl

DECLARES under its own responsibility that thyaé\'coap eted machinery
MINIReel HOSE P€ \.\ ,

Trade Name: M/IN%WS \
ho, e>reel

function: ( Spri
1 ) al
meder:  Closed
ne: ) K
\Cy T an:
/ ) '
complies with Directive 2006/42x_ Z of the European Parliament and of the Council of 17 May 2006 on
machinery and amending Directive 95/16/EC (recast) and complies with the following Essential Health and
Safety Requirements of the aforementioned Directive: 1.1.1,1.1.3,1.1.5,1.3.1,1.3.2,1.3.4,1.7.1, 1.7.4.
The relevant technical documentation has been compiled in accordance with Annex VII B of Directive
2006/42/EC and undertakes to submit, in paper form, in response to a properly justified request from national
authorities, relevant information on partly completed machinery and is without prejudice to intellectual property
rights.

The partly completed machinery is intended to be assembled or incorporated with other partly completed
machinery or machinery to constitute machinery within the meaning of Directive 2006/42/EC.

It is forbidden to put partly completed machinery into service until the final machinery in which it is to be
incorporated has been declared to comply with Directive 2006/42/EC and national implementing provisions.

Aviano (PN), / / The legal representative

EN



<4KLARCO

Summary

1.  Machine identification

2. Machine Technical Data
2.1. Introduction

3. Preliminary notes
3.1. Signage
3.2. Preliminary check

4.  Limits and requirements

4.1. Operators suitable for the use of the partly completed machine
4.2. Possibilities of use or limits of use

4.3. Space Constraints

4.4. Hazardous areas

4.5. Environmental requirements

4.6. Water supply requirements

4.7. Acoustics

5. Description of the partly completed machine

N

10.

11.
12.
13.
14.
15.

5.1. Safe use of the MINIReel
Transport
Installation and assembly
7.1. Installing the partly completed machine
7.2. Plumbing connection
Maintenance
8.1. Warnings on work preparation and conduct
8.2. Safety instructions for inspection and maintenance work
8.3. Disassembly-assembly of the delivery unit, where provided
8.4. Unloading-loading the hose reel spring
8.5. Disassembly-replacement of the hose from the pulleys
8.6. Disassembly-replacement of the tooth spring
8.7. Extraordinary maintenance
Disposal of partly completed machinery and its products
Residual risks
10.1. Introduction
10.2. Risks due to assembly errors
10.3. Risks due to poor lighting
Attachments
Annex 1 — Extraordinary maintenance
Opening-Closing the lids
Replacing the hose reel spring

Annex 2 — Technical drawings of the machine

EN

MINIREEL HOSE REEL



<4KLARCO

1. Machine identification

Constructor:

Machine:

Model:

Year of construction: ..........

MINIREEL HOSE REEL

KLARCO S.r.l.

Via G. Ellero, 1 — 33081 Aviano (PN) —IT
Tel. (+39) 0434 919422 —

Fax (+39) 0434919494

MINIReel

Closed

The CE marking plate, made of fireproof and durable material (aluminium), identifying the manufacturer, is firmly fixed to the

machine frame.

2. Machine Technical Data

Any unauthorized reproduction, even partial, of the contents of this manual is expressly
prohibited.

This manual, as well as all documentation attached to it, has been checked before sale. If you
find any errors or inaccuracies, please inform the manufacturer of the machine.

Refer to the technical drawings attached to this manual.

2.1. Introduction

These instructions should be retained for future reference.

These instructions are primarily intended for the installation and maintenance operator who should
read them carefully before commencing operations.

Knowledge of the instructions contained in these instructions does not exempt the operator from
understanding and knowledge of all the additional documentation and/or manuals accompanying
the partly completed machine. They must remain available for consultation whenever the operator
deems it necessary, and must be kept carefully in a dry and accessible place, near the

of the location of the partly completed machine.

These instructions must accompany the partly completed machinery throughout its service life. In the
event that work is carried out that involves significant changes to the partly completed machinery, this
document must be updated. The manufacturer accepts no liability for faults caused by non-compliance
with the instructions below. If necessary, further copies or updates of these instructions must be
obtained from the manufacturer of the partly completed machine. If you have any doubts, you should
contact the manufacturer or importer for clarification.

Before making any modifications to the partly completed machinery, contact the manufacturer or
importer for clarification on the feasibility without affecting the characteristics or safety conditions.
In case of disputes and discrepancies, the reference manual is the one written in the original language:
in Italian
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3. Preliminary notes

Read and familiarize yourself fully with the following regulations in order to avoid the possibility of
causing damage to persons or property.

1)  The partly completed machinery must be installed in an industrial machinery or installation, the commissioning of which is subject to
the compliance of the assembly with the essential safety requirements of Directive 2006/42/EC. It is not possible to use the MINIReel
hose reel on a machine/system that is not certified, providing exactly for the safe use of this part.

2)  Only trained and licensed personnel should carry out the transport, installation and maintenance of this partly completed machine.

These operations, if carried out by untrained personnel, can result in a serious accident for both the personnel and the partly
completed machine.

3)  Never carry out operations on this machine without the personal protective equipment prescribed in these instructions.

4)  Keep the work area clean and tidy. Make sure that all tools and processing residues are collected and do not allow them to become
obstacles for operators, creating reasons for accidents.

5)  Provide a position that guarantees appropriate free spaces to safely allow maintenance operations that must be carried out periodically on
the partly completed machine.

6)  The removable hose is made of EPDM rubber. This type of rubber must NOT come into contact with oils, fuels, aromatic and/or aliphatic
hydrocarbons, halogenated solvents and concentrated acids as they may deteriorate the hose itself.

7)  The MINIReel hose has been tested and is only warranted for use with water NOT mixed with other substances. The manufacturer does
not guarantee tightness and durability for use of the hose under conditions other than those indicated.

3.1. Signalling

To make reading clearer and more enjoyable, symbols have been used within these instructions to convey to the reader the meaning or importance of the
information provided by the sentences next to them.
In principle, the signals can be of three types:

They indicate prescriptions
Framed triangular shape Warning signs relating to present or
possible hazards

They indicate requirements for

Circular frame, crossed out Prohibition signs . .
actions that must be avoided

They indicate information
that is important to read and
respect

Full circle Mandatory signs

Depending on the information to be transmitted, the signs may contain symbols which, by association of ideas, help to understand the type of
danger, prohibition or obligation.

3.2. Preflight

When acquiring adequate knowledge of the partly completed machinery, it is necessary to inspect it thoroughly, in order to ensure that all the
information contained in these instructions and in the documentation attached to them correspond exactly with the configuration of the partly
completed machinery in question.

In the event that differences are identified, it is necessary to contact the manufacturer in order to obtain the assistance and specific technical information
necessary to operate.

In the event that supplementary documentation is provided on the partly completed machinery, it must be attached in its entirety to all copies of these
instructions and must be considered an integral part of them.

Any information provided by the manufacturer of partly completed machinery in this regard takes precedence over any conflicting requirements that
may be contained in these instructions. In the event that this conflict occurs, it is still advisable to submit the problem to the manufacturer of the
partly completed machinery, especially if it is considered possible that the object of the conflict may affect the safety of the partly completed
machinery or of the operator
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4. Limits and requirements

4.1. Operators suitable for the use of the partly completed machine

The use of partly completed machinery must only be permitted to professional operators specialised in the following tasks:

1)  transport;

2) installation and assembly;
3)  maintenance;

4)  dismantlement.

All the operators mentioned must have been specifically instructed in the performance of the tasks, and practically trained to carry them out. They
must have both a specific knowledge of the partly completed machine and a general knowledge of the rules and tools necessary to carry out their
work, and they must have gained sufficient experience to carry out their task in a totally autonomous way.

Qualified personnel may not operate the partly completed machine if they are taking substances that
reduce reaction times.

4.1.1. Personal protective equipment
In order to prevent the risks that can be generated by the partly completed machinery, all operators who come into contact with it must be equipped with

adequate personal protective equipment, such as:

a) gloves, if they are necessary for the type of shower;
b) safety footwear with non-slip and non-slip soles in relation to the work environment due to the presence of water on the floor.

Knowledge of the requirements contained in these instructions is mandatory, but does not replace
the experience required of the operator.

The operator must wear rubber gloves against the danger of slipping when gripping the hand shower.
In addition, you must use protective gloves during maintenance work against the danger of cuts.

The footwear worn by the operators must guarantee a secure seal even in the presence of water on
the floor.
The footwear of the operators must not be worn and must be suitable for walking surfaces.

In addition to the PPE just mentioned, the operator must use protective goggles during the
maintenance phases that involve the disassembly of the spring.

4.1.2. Personnel in charge of transport, installation, dismantling

A working group must be set up and coordinated consisting of all the persons, internal or external to the company, capable of carrying out all the tasks
necessary to carry out the necessary phases explained in the relevant chapters of these instructions.
All staff must be coordinated by a works manager, in order to act in perfect cooperation and synergy for the pursuit of the result.

Personnel capable of performing certain tasks must not for any reason contribute to the performance
of others in which they do not have competence.
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The working group must be coordinated in such a way that each operator or group of operators
specialized in carrying out each task is autonomous.

Carrying out operations by incompetent personnel is a source of danger.

4.1.3. Maintenance personnel

Personnel performing this task must be able to:

—  identify any faults;
—  keep the partly completed machine efficient by carrying out periodic maintenance;

—  Carry out the cleaning of the partly completed machine, when necessary.

Maintenance technicians or repairers, given the particular conditions in which the partly completed
machinery can be found when their intervention is required, must have a greater knowledge of the
partly completed machinery, of the machinery in which it is assembled and of all the necessary
safety requirements. They must take care to protect not only themselves, but all operators who are
within the work environment in which the partly completed machine is located.

These operators can be divided by specific task in the field of maintenance interventions, according to their role, preparation, competence or experience

gained.

Maintenance operators must never be enlisted by personnel with different duties or qualifications, as
they may not be adequately trained to cope with the situation without compromising their own safety
and that of others.

%,

4.2. Possible applications or limits of use

The quasi-machine called "MINIReel hose reel" has been designed for use in professional kitchens, laboratories and all those environments where it
is necessary to use a sturdy hand shower to rinse and clean large surfaces, making operations quick and easy thanks to the possibility of using the
hose at the set length and once the cleaning operations are finished, to the easy quick rewinding of the hose.

The use of the partly completed machinery for operations other than those for which it was designed is
prohibited.

%,

4.3. Space Limitations

The overall dimensions of the partly completed machine are shown in the attached layout.

4.4. Hazardous areas

The only danger area of the partly completed machine, apart from the danger of it falling during installation, is the spring inside the MINIReel.
In all cases, the spring is protected by the protective casing of the MINIReel.

4.5. Environmental requirements

This partly completed machine must operate in an environment that meets the
following requirements. If it is used outside the listed limits, mechanical failures or
malfunctions may occur.

-
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The use of the partly completed machinery is not intended in an explosive atmosphere; It is
therefore forbidden for the user to use the partly completed machinery in an explosive atmosphere
or in a partially explosive atmosphere.

The installation and subsequently working environment of the partly completed machine must be kept clean at all times. The partly completed machine
is supplied without its own lighting and therefore, following installation in the final plant/machine, the level of sufficient lighting for all the operations
that the operator has to perform must be assessed. If necessary, provide auxiliary lighting devices.

Temperature range 0°C /40°C
Changes in ambient temperature Max. 1.1°C/min.
Maximum altitude 1,000 m

The partly completed machinery must not be exposed to vibration, high-frequency noise, dust or foreign materials because such exposure may result in
deterioration or mechanical failure. It must also not be exposed to atmospheric agents (rain, hail, fog, snow, etc.).

4.6. Water supply requirements

Do not use pressurizing pumps. The MINIReel operates exclusively at standard water supply pressure.

Below are the limits for the water pressure that can be used in the hose reel.

Minimum operating pressure

0.1 MPa (1 bar)

Maximum Operating Pressure

0.6 MPa (6 bar) static

Recommended Operating Pressure

between 0.25 MPa and 0.6 MPa

Below are the limits for the water temperature that can be used in the hose reel.

Do not use water with a temperature above 90°C.

Maximum water temperature.

90°C

Recommended water temperature.

<65°C

4.7. Acoustics

The noise of the partly completed machine depends on a whole series of factors that cannot be evaluated in the design phase, and depends above all
on the overall machine in which it will be inserted. For this reason, at the time of installation, after determining the correct operating methods and
intended use of the partly completed machine, it is necessary to take measurements near the work, rest and passage areas provided for the personnel
responsible for driving the machine. Only after assembling the quasi-machine in the final machine will it be possible to proceed with the noise risk
assessment and apply the preventive and protective measures provided for by current regulations.

5. Description of the partly completed machine
The closed hose reels of the MINIReel series with hand shower have been designed for use in professional kitchens, laboratories and all those
environments where it is necessary to use a sturdy hand shower to rinse and clean large surfaces, making operations quick and easy thanks to the
possibility of using the hose at the set length and once the cleaning operations are finished, to the easy quick rewinding of the hose.
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5.1. Safe use of the MINIReel

»  Always hold the hand shower until the hose is completely retracted, in order to avoid possible damage to the hand shower, the hose and/or
persons and surrounding objects when retracting the hose.

»  Turn off the water supply to the MINIReel whenever it is not used for a long time and especially during non-working periods.

»  Pull out the hose to the desired length. The unit has a mechanism that locks the hose at regular intervals. With a slight pull, the hose
rewinding spring system is activated.

»  Once the hose has been removed, be careful not to trip if the area is a passage area.

»  If aleak occurs from the hose or hose reel, immediately close the valve or tap located upstream of the water supply.

» Do not push the hose inside the casing; Always allow the spring system to rewind the hose inside. Forcing the hose inside the enclosure
may damage the rewinding system.

»  Never pull the hose out to the end of the stroke and do not continue to pull the hose when it is completely extracted, as this can
damage the internal fittings and the hose itself.

»  If the MINIReel has not been used for a certain period of time, the quality of the standing water inside the pipe may be compromised. In
this case, follow the recommendations of the European Standard UNI EN 1717:2000, paragraph: "eliminate stagnant water by operating
the hand shower".

»  After a long period of inactivity, always rinse the hose thoroughly before use. It is recommended to rinse the hose for at least 30
seconds.

»  Before storing, ensure that any water remaining inside the shower head and the system as a whole is drained.

6. Transport

The lifting and handling of the partly completed machinery must be carried out ONLY by the
manufacturer's specialised personnel or in any case instructed and explicitly authorised by him.

The personnel who carry out the lifting and transport of the partly completed machinery must be
professionally qualified and instructed to carry out these tasks.

If the operations of lifting, transporting and securing the parts of the partly completed machinery
are carried out without following the instructions and by unqualified personnel, in addition to
damaging the partly completed machinery, there is certainly a risk of impact, both for those
carrying out the operation and for all persons in the vicinity of the area of operations.

Great caution should be exercised during transport. The partly completed machine is delivered assembled in all its

parts. The total weight of the almost-machine is about 3.5 kg.

Given the reduced weight of the partly completed machine, transport and handling of the same to the installation site are carried out manually by the
operator.

7. Installation and assembly

The installation and assembly of the partly completed machine must be carried out ONLY by
specialized, trained and authorized personnel.

During installation operations, it is mandatory to wear the appropriate personal protective equipment.

The positioning of the hose reel must be done in full compliance with the free spaces required for
operation.
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Do not install the MINIReel in locations where the temperature may be higher than recommended
(e.g. near or above heat sources) in order to prevent alteration of the rubber or plastic components
over time.

Before carrying out the installation, check the completeness of the scope of delivery and check that the hose reel has not been damaged during transport
or storage.

The installation of the partly completed machinery must be carried out in accordance with the procedures and requirements described in these
instructions, as well as the required free spaces.

The partly completed machinery is planned to be incorporated into a plant or machine which must be certified according to the Machinery
Directive. The assembler or in any case the person who will certify the set must:

e  evaluate the installation position of the partly completed machine in such a way as to ensure that the assembly and disassembly of the various
components of the machine is simple and convenient;

e  guarantee the necessary space for the partly completed machine to be able to carry out maintenance operations.

The images below are purely indicative.

There may be slight differences in size, shape and materials in the outer shell.

7.1. Partly completed machine installation

The positioning of the hose reel must be done in full compliance with the free spaces required for
operation.

1)  Drill the necessary holes to mount the MiniReel, making sure to use screws and dowels suitable to support its weight according to the
type of support on which it will be placed.

2)  Tighten the six fastening screws.

7.2. Hydraulic connection

Install a faucet or valve upstream of the MINIReel to be able to shut off the water supply to the
MINIReel in the event of a leak.
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It is the installer's responsibility to ensure that the tap or valve upstream of the MINIReel and the
connection pipe are installed in compliance with the UNI EN 1717 standard and/or other local
regulations in terms of prevention of water pollution by backflow.

Before connecting the hose reel to the supply line, check that the operating pressure does not
exceed the maximum recommended pressure.

8. Maintenance

Maintenance must only be carried out by EXPLICITLY designated personnel.
Maintenance personnel must follow these safety instructions and those of the machine in which the
partly completed machinery is incorporated for conducting operations.

No persons who do not have this qualification must be found in any of the hazardous areas, and the
operator carrying out maintenance must first ensure that this condition is respected.

Do not open the spring protection casing of the MINIReel and do not loosen or remove any screws;
Failure to follow these instructions is a potential danger to the operator's safety.

8.1. Notes on work preparation and conduct

Incorrect understanding of the details of control and maintenance operations can be the cause of
unexpected accidents due to the lack of use of tools/parts, or because the work phases do not proceed
with the necessary fluency.

The necessary phases must be evaluated and, with a detailed analysis, it is necessary to prepare a work
plan in order to avoid unsuitable operations.

If the working group needs it, each phase must be illustrated, clarified and its execution must be
ascertained. Operations conducted separately are the cause of accidents.

Spare parts are commercially available. If spare parts are not available directly on the market, they must
always be requested from the manufacturer.

The spare parts and consumables required for inspection and maintenance operations must be prepared
and kept as a stock for faster intervention.

The tools necessary for operations must always be kept in perfect working order. The use of tools or
instruments that are not suitable for the type of work or worn out can cause accidents.

1.1. Safety instructions for inspection and maintenance work

Wear suitable work clothing during the surgery.
Keep enough space around the machine to work, confined spaces cause work slowdowns or accidents.

The workplace must be adequately lit. Working in poorly lit places is very dangerous.

bl S

Before carrying out any operation with the partly completed machine, clean and tidy the entire work area by removing the tools used and storing
them in a safe place.

1.1. Disassembly-assembly of the delivery unit, where provided

Always make sure, before starting any operation, that you have turned off the water supply
upstream of the MINIReel and disconnected the water supply hose.

1)  Remove the Seeger retaining ring.
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2)  Pull out the water delivery unit.

8.3.1 Mounting the delivery unit

1)  Insert the water delivery unit by matching the protuberance on the bushing with the groove on the shaft.

2)

3)  Connect the delivery hose to the water inlet, which may be different depending on the model.

1.1. Unloading-loading of the hose reel spring

Do not open the spring protection casing of the MINIReel and do not loosen or remove any screws;
Failure to follow these instructions is a potential danger to the operator's safety.
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1.1.1. Unloading the hose reel spring

1) Hold the spring winding hub locked with an 8 mm hex wrench.

Do not let the key loose, it could injure the operator and cause damage to objects and things in the
vicinity.

2)  Unscrew the two M4 hub locking screws.

3)  Gradually loosen the hub by accompanying it counterclockwise, with the hex key previously inserted, until the spring is completely
discharged.

1.1.2. Loading the hose reel spring

4)  Load the spring by inserting an 8mm hex wrench into the spring groove. Turn clockwise about three turns.

5)  Keep the hub in the chosen position with the help of the hex wrench and tighten the 2 M4 hub locking screws.
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6) Unwind the hose completely and check the retraction speed.

7) Ifitis too strong, hold the hub in place with the 8mm hex wrench, unscrew the two hub locking screws, turn the hub counterclockwise 1/2
turn, lock the screws again. Try to unwind the hose completely and check the retraction speed.

8) Ifitis too loose, hold the hub in place with the 8mm hex wrench, unscrew the two hub locking screws, turn the hub clockwise 1/2 turn,
lock the screws again. Try to unwind the hose completely and check the retraction speed.

1.1. Disassembly-replacement of the hose from the pulleys

Always make sure, before starting any operation, that you have turned off the water supply upstream
of the MINIReel and disconnected the water supply hose.

Before carrying out these operations, it is mandatory to discharge the force of the hose reel spring (see
instructions in the appropriate paragraph).

1.1.1. Disassembling the hose from the pulleys

1)  Open the covers according to the instructions described in the appropriate paragraph.
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2)  Unscrew the hose connector connecting to the shaft with a 19 wrench.

P

3)  Unscrew the hand shower.

4)  Completely unwind the hose from the reel and pull it out.

1.1.2. Reassembling the hose on the pulleys

1)  Feed the hose through the slot on the pulley.

2)  Tighten the connecting hose connector to the shaft with an 11 wrench.
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3)  Screw the hand shower.

Thread of hand shower connection on pipe
OUTSIDE (detail 1 in photo):

tighten screw with torque spanner

set to 6 Nm

Thread of hand shower connection on pipe
INSIDE (detail 2 in photo):

tighten screw with torque spanner

set to 3 Nm

4)  Roll the hose onto the pulley.

5)  Close the lids according to the instructions in the appropriate paragraph.

6)  Load the spring according to the instructions in the spring paragraph.

8.6. Disassembly-replacement of the tooth spring

Always make sure, before starting any operation, that you have turned off the water supply upstream
of the MINIReel and disconnected the water supply hose.

EN



‘ KLARCOM MINIREEL HOSE REEL

Before carrying out these operations, it is mandatory to discharge the force of the hose reel spring (see
instructions in the appropriate paragraph).

1)  Open the covers according to the instructions described in the appropriate paragraph.

2)  Unscrew the tooth holding life.

3) Replace the spring.
4)  Tighten the tooth sealing screw.

5)  Close the lids following the instructions in the appropriate paragraph.
6)  Load the spring according to the instructions in the spring paragraph.

8.7. Extraordinary maintenance

Extraordinary maintenance must be carried out only by qualified personnel in possession of the
appropriate attachment to this Instruction manual.

Only specially trained personnel may open the spring protection casing of the MINIReel, loosen or
remove the screws; Failure to follow these instructions is a potential danger to the operator's safety.

In the event of a malfunction, the user must contact specialized personnel.

For extraordinary maintenance operations, see the appropriate attachment to these instructions.
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9. Disposal of partly completed machinery and its products

Since a different method of observation is in force in the individual countries, the requirements imposed
by the laws and bodies in charge of the countries must be observed.

The following notes for the disposal of the partly completed machinery follow the regulations in

force: Directive 2008/98/EC on waste;

Directive 94/62/EC on packaging and packaging waste; Directive

2004/12/EC amending Directive 94/62/EC;

Directive 2005/20/EC amending Directive 94/62/EC; Directive
2018/852/EC amending Directive 94/62/EC;

When disposing of the partly completed machine, the identification plate must be destroyed as well
as the documentation provided at the time of purchase.

10. Residual risks

10.1. Premise

The risk assessment of the partly completed machinery was carried out in accordance with the provisions of the harmonised standard UNI EN ISO
12100.

On the basis of the risk assessment, it can be concluded that the partly completed machinery has been designed and constructed in such a way that it
can be installed and is maintained without such operations exposing persons to risk, if carried out under the conditions provided for and prescribed
in these instructions for partly completed machinery.

As regards the use of partly completed machinery, it is not permitted to put it into service until the final industrial plant/machine in which it will be
incorporated and of which it will be a part has been identified and complies with the provisions of Directive 2006/42/EC and subsequent
amendments.

Based on the analysis carried out, the residual risks that must be taken into account by the assembler in the analysis of the entire final
plant/machine (in all phases of life) are listed below.

List of risks:

- risks associated with assembly errors,
- risks due to poor lighting,

In addition to those listed above, additional residual risks must also be considered during maintenance, due to particular needs for access to areas of the
partly completed machinery that are normally inaccessible or protected.

10.2. Risks due to assembly errors

Risk of danger: incorrect assembly or connection to power supplies.
It is forbidden to: intervene on the parts of the partly completed machine without having previously consulted the diagram of the entire system.
Prevention: to be evaluated by the assembler.

10.3. Risks due to poor lighting

Risk of danger: collision with parts of the partly completed machine during maintenance, assembly or disassembly of parts that are difficult to

access.

Note: It is absolutely forbidden to use the partly completed machine, carry out maintenance work, adjustments, etc., in the event of insufficient lighting.
Prevention: in the case of maintenance interventions located in areas and/or parts of the partly completed machine that are not sufficiently

illuminated, it is mandatory to have a portable lighting system, avoiding cones of shadow that prevent or reduce the visibility of the operating

area or the surrounding areas.
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11. Attachments

Annex 1 : Extraordinary maintenance

Annex 2 : Spare parts

Annex 3 : Technical drawings of the partly completed machine
ANNEX 41
ANNEX St

ANNCX 61 e
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12. Annex 1 — Extraordinary maintenance

Extraordinary maintenance must only be carried out by qualified personnel in possession of this
special attachment to the MINIReel hose reel manual.

In the event of a malfunction, the user must contact specialized personnel.

Only specially trained personnel may open the spring protection casing of the MINIReel, loosen
or remove the screws; Failure to follow these instructions is a potential danger to the operator's
safety.

13. Opening-Closing the lids

Always make sure, before starting any operation, that you have turned off the water supply
upstream of the MINIReel and disconnected the water supply hose.

The operator must use safety goggles during maintenance phases that involve disassembling the
spring.

The operator must use protective gloves during maintenance operations against the danger of
cutting.

13.1. Opening the Lids

Before carrying out these operations, it is mandatory to discharge the force of the hose reel spring.

1) Disassemble the MiniReel from its operating position.
2)  Place it horizontally on top of a stand or workbench.
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3)  Remove the C-cover. Loosen the retaining screw.

4)  Turn the MiniReel upside down and unscrew the two screws on the flat part.

5) Remove the lid.

6)  Now remove the screws on both sides and remove the cover.

7)  Now pull the pulley assembly out of the covers.
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13.2. Closing the lids

1)Place the pulley assembly on the bushing on the bottom plate.

2)Reinsert the cover and tighten the 4 side screws that lock it on both sides.

3)Turn the Minireel upside down and insert the C-cover. Tighten both the 2 fixing screws and the interconnecting screw with the bottom plate.

14. Replacing the hose reel spring

Always make sure, before starting any operation, that you have turned off the water supply
upstream of the MINIReel and disconnected the water supply hose.
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The operator must use safety goggles during maintenance phases that involve disassembling the
spring.

The operator must use protective gloves during maintenance operations against the danger of cutting.

Be careful when pulling out and inserting the hose spring, as it may seriously injure the operator
and cause damage to nearby objects.

14.1. Disassembling the hose reel spring

Before carrying out these operations, it is mandatory to discharge the force of the hose reel spring.

1)  Open the lids following the instructions in the appropriate paragraph.

2)  Unscrew the central screw inside the hub.

3)  Pull out the center hub and plastic spring cover.

4)  Pull out the spring.
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14.2. Replacing the hose reel sprin

1)  Insert the spring into the pulley seat, to perform this operation easily you have to unwind the spring counterclockwise towards the outside of the
pulley until it enters all the way into its seat.

2) Insert the hub and hook the central fin of the spring onto the slot in the hub, remember to interpose the spring guard.

3)  Screw the center screw inside the hub.

4)

5)  Close the lids following the instructions in the appropriate paragraph.

6)  Load the spring according to the instructions in the spring paragraph.
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15. Annex 2 — Technical drawings of the machine
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KATYIIKA JJIs IIJIAHTA

A. UpeHTudmnKauma MmalimHbl

Kouncrpykrop:

MammuHna:
Mogein:

I'on mocTpoiikm:

KLARCO S.r.l.

Via G. Ellero, 1 — 33081 Aviano (PN) —IT
Ten. (+39) 0434 919422 —

Daxc (+39) 0434919494

MUWHUPun

3aKphIThII

MapxkupoBoynas tTabnmuka CE, H3roToBIeHHAS U3 OTHEYTIOPHOTO U IIPOYHOTO MaTepHaa (aIIOMUHNSA), HACHTHOUIHPYIOIIas
TIPOM3BOUTELS, TIPOYHO 3aKPEIUICHA Ha paMe MallInHEbL.

Jlodoe HECAaHKIHOHHPOBAHHOE BOCIIPOU3BE/ICHHUE, 1aKe YaCTUYIHOE, COICPKUMOI'0 TaHHOT0
PYKOBOJCTBAa KATErOpUYCCKHU 3aMpenieHo.

JlaHHOe PyKOBOJCTBO, 2 TAKKe BCSI IPUJIaraeMasi K HeMy JOKYMeHTALHs ObIJIH POBEPeHbI
nepen npojazkeii. Eciin Bbl 00Hapy:KUTe KaKkue-T1100 OIIUOKHM WU HETOYHOCTH, cO00LINTE 00
9TOM NPOU3BOAUTENIO MALIHHBI.

B. TexHu4yeckue gaHHbIe MALUUHbI

OGpaTHTeCB K TEXHUYIECKUM 4€PTEKaM, IpUIara€MbIM K JaHHOMY PYKOBOJCTBY.

b.A. 3HakomMcmeo

o
¥
O

DTN HHCTPYKIHH CIIEAYeT COXPAHUTb I UCTIOJIb30BAHUs B Oy yLIEM.

OTH HHCTPYKLIUH B IEPBYIO OYepenb MpeIHa3HaYeHbI JUIs OllepaTopa II0 yCTaHOBKE U
TEXHHYECKOMY 00CITyKUBAHHIO, KOTOPBIH TOJKEH BHUMATEIBHO POYUTATh UX Hepe]] HauaaoM
paboTEL.

3HaHHe UHCTPYKIIMH, COAEPKAIIMXCS B ATUX MHCTPYKIHMAX, HE OCBOOOXKIAET OMepaTopa OT
MTOHMMAaHWUS ¥ 3HaHWS BCEH JTOTOIHUTEIBHON TOKYMEHTAIMH /M PYKOBOJICTB, IIPHIIAraeMbIX K
YaCTUYHO TOTOBO MamHe. OHM TOJDKHBI OCTaBAThCS JOCTYITHBIMU JJIsI 03HAKOMJICHHS B JII000E
BpeMsi, KOT/[a ONIEPaTOp COYTET 3TO HEOOXOANMBIM, M JOJKHBI OEPEKHO XPAHUTHCS B CYXOM H
JIOCTYITHOM MECTE PSJIOM C

PACTIOJIOXKEHHS] YaCTUYHO JOCTPOSHHON MaIlIHHbL.

OTH HHCTPYKIIMHU JODKHBL COIIPOBOXKAATH YACTUYHO YKOMIIIEKTOBAHHYIO MAIIUHY Ha MPOTSDKEHUH
BCETO CPOKa ee CIykKObl. B ToM ciydae, ecau mpoBoAsATCs: paboTHL, IPEAONaralolie CyecTBEHHbIC
HM3MEHEHHS YJaCTUYHO YKOMIUIEKTOBAaHHOTO 000Dy JOBAHMS, JaHHBIA JOKYMEHT IOATIEKUT
oOHoBIeHHMIO. [Ipon3BOANTENH HE HECET OTBETCTBEHHOCTH 32 HEHCIPABHOCTH, BBI3BAaHHbIE
HecoOII0IeHreM IPUBEACHHBIX HIDKe HHCTPYKui. [Ipr Heo6Xx01MMOCTH HE0OX0JUMO MOTyIUTh
JIOTIOJIHUTENbHBIE KOIMY MJIM OOHOBJIEHHS 9TUX HHCTPYKIUH Y POU3BOJUTENS YACTUIHO
YKOMIUIEKTOBaHHOW MalIuHbL. EciM y Bac ecTh Kakue-TM00 COMHEHHsI, CTOUT 00OpAaTUTHCS K
MIPOU3BOAUTEIIO MM UMIIOPTEPY 3a Pa3bsiCHEHUSAMH.

IMpex e 4eM BHOCHTH KaKHe-THO0 H3MEHEHHs B YaCTHYHO T'OTOBOE 000PYI0BaHHE, CBSKUTECH C
IIPOU3BOAUTENIEM MIIH HMIIOPTEPOM ISl YTOYHEHUS OCYIIeCTBUMOCTH Oe3 ymiep0a st
XapaKTEePHCTHK HIIN YCIOBUH 6€3011aCHOCTH.

B cityuae BO3HUKHOBEHHS CIIOPOB M Pa3HOTIIACHH, CTIPaBOYHOE MTOCOOUE JIOIKHO OBITh HAITMCAHO Ha
SI3BIKE OPHTMHANA: Ha HTATbSIHCKOM
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‘ KLARCO KATYIIKA JJIs IIJIAHTA

B. lMNMpeaBapuTtenbHble 3aMeTKH

IIpourHTe ¥ 03HAKOMBTECH B IIOJHOH Mepe CO CiIeIyIoNMMHI HOPMATHBHBIMHI aKTaMU BO H30eKaHue
BO3MOKHOCTHU NIPUYMHEHHS Bpea JIULAM WM UMYLIECTBY.

A) YactuuHO roTOBOE 00OPYAOBAHHE JOJDKHO OBITH YCTAHOBJICHO B IIPOMBIIIUICHHOM 000DY/I0BAHUH HIIH YCTAHOBKE, BBOJL B
9KCILTyaTalluI0 KOTOPBIX 3aBHCHT OT COOTBETCTBHS COOPKH OCHOBHBIM TpeOoBaHMsIM Oe3onacHocTH JJupextussl 2006/42/EC.
HeBo3moxxHO ncrons3oBath karymky s uuiaara MINIReel Ha marnne/cicteme, Kotopast He CepTU(GUINPOBAHA, YTO TOYHO
obecneunBaeTr 0€30M1aCHOE UCIIOJIL30BAHNE DTOM JAETalu.

b) Tomnbko 00yueHHBIN U THIIEH3HPOBAHHBIH IIEPCOHAI TOJDKEH OCYIIECTBIATh TPAHCIOPTHPOBKY, YCTAHOBKY U 00CITy)KUBAaHHE STOU
4aCTHYHO FOTOBOM MalMHBL. DTH OIE€PalUM, €CJIH OHU BBIIOIHAIOTCS HEOOYyUYEHHBIM IIEPCOHAIOM, MOTYT IIPUBECTH K CEPhE3HOH
aBapuy KaK JJIs IIepCOHaa, TaK U AT YaCTHYHO YKOMIUICKTOBAHHON MAIINHEL

B) Huxorza He BBINONHINTE ONEpaly Ha 3TOM MalIHHe 0e3 CpeJCTB HHANBHIYaIbHON 3aIlUThI, OMCAHHBIX B 9TUX HHCTPYKIHAX.

I') Conepsxure pabouyro 30Hy B 4HCTOTE U nopsiake. Ciieure 3a TeM, 4ToObI BCE HHCTPYMEHTBI U OCTaTKH 00pabOTKH ObLIH COOpaHbI U HE
TI03BOJISUTY UM CTaTh IPEISITCTBHSMU TSI OLIEPAaTOPOB, CO3/iaBast IPUYMHBI IS HECUACTHBIX CIIy4aeB.

J) ObecneubTe MOIOKEHUE, FAPAHTHPYIOLLEE COOTBETCTBYIOIINE CBOOOIHBIE IPOCTPAHCTBA Il O€30IIACHOTO MPOBEACHUS ONIePALIUA
TEXHUYECKOTr0 00CITyKUBAHHs, KOTOPbIe HEOOX0IUMO MEPUOIUUECKH BBIIOIHATh HA YACTHYHO YKOMIUIEKTOBAHHON MallKHE.

E) Cwemuslii mutanar u3rotosieH u3 pesuHsl EPDM. Otor tun pesunsl HE 1omkeH KOHTaKTHPOBATh C MaclIaMH, TOIUIUBOM,
ApOMATHYECKUMH /I aan(aTHIeCKUMH YIIICBOAOPOAAMH, FAJIOTCHUPOBAHHBIMH PACTBOPUTEISIMU M KOHLICHTPUPOBAHHBIMU
KHCIIOTaMU, TaK KaK OHU MOTYT HOBPEIUTD CaM IILIAHT.

) Inanr MINIReel 6511 IPOTECTHPOBAH U UMEET FAPAHTHIO Ha HCIIOJI30BaHHE TOJIBKO ¢ BoAoi, HE cMemmaHHo# ¢ IpyruMu BemecTBaMu.
ITpousBoxuTENb HE FAPAHTHPYET TePMETUIHOCTD ¥ JOJITOBEYHOCTH IS HCIIOJIb30BaHNS IIUIAHTA B YCIIOBHSX, OTINYHBIX OT yKa3aHHBIX.

B.A. CucHanusauusi

YroOHI caenath YTeHHe 6oJiee MOHATHBIM U MPUATHBIM, B 9THX HHCTPYKIHSX HCIIOIB3YIOTCSI CHMBOJIBL, YTOOBI JOHECTH /10 YHTATEISI 3HAUCHUE HIIH
BaXHOCTh MH(OPMALIMH, COACPIKALICIICS B HPEMATOKCHHUAX PALOM C HUMH.
B npunnune, curxans MOryT OBITH TPEX THIIOB:

B Hux  ykaseBaloTcs

O6pamiieHHast TpeyroibHast Gopma Hpenynpexnaomue 3HAKH IPEITACaHNS,
OTHOCSIIIHECS K
CYIIECTBYOLIHM Wi

BO3MOXHBIM OITACHOCTAM

B Hux yka3piBarorcs

Kpyrnas pamka, nepeyepkHyTas 3anpenaonue 3 HAKH .
pyryias p » HEPCUCPKHY P TpeGoBaHus K JIEHCTBHUSAM,
KOTOPBIX HE00X0JUMO
un3berathb
. OHH yKa3bIBAIOT HA
3aMKHYTBIH Kpyr Oo0s3aTe1bHbIC 3HAKH

HH(POPMALIHIO, KOTOPYIO
Ba)KHO MPOYHTATh U yBaXKaTh

B 3aBucumoctH 0T nepenaBaeMoil HH(GOpPMANUH, 3HAKH MOTYT COAEPKATh CHMBOJIBL, KOTOPBIE ITyTeM aCCOLUAINH Hel OMOTraloT IIOHATh THIT
OITACHOCTH, 3aIpeTa WK 00513aTebCTBA.

B.b. [IpedeapumenbHbIl

Tlpu IprHOGPETEHNH TOCTATOYHBIX 3HAHUI O YaCTHYHO YKOMILUIEKTOBAHHOM 00OPY/I0BaHUH HEOOXOIMMO TILATEIBHO €ro OCMOTPETH, YTOOBI
yOemuThCs, 9TO BCst HHPOPMALHS, CONEPIKAIIASCS B 9THX HHCTPYKIMSX U B IPHJIAraeMoil K HUM JOKYMEHTAIIMH, TOYHO COOTBETCTBYET
KOH(HIypaluy JaHHOTO YaCTHYHO FOTOBOTO 000pYI0BaHHSI.

B cityuae BIsSBIICHHS pa3iMunii HEOOXOMMO CBSI3aThCS C IPOU3BOIUTEINIEM, YTOOBI TOTYIUTh TIOMOILb W KOHKPETHYIO TEXHHYECKYIO HH(OPMAIIHIO,
HE0oOXOAUMYIO JUISl pabOTHL.

B ciyyae, eciii Ha 9aCTHYHO YKOMIUIEKTOBAHHOE 000PY/A0BaHKE TIPEIOCTABIISETCS JAOTONHUTENbHAST JOKYMEHTAIUSI, OHA J0JDKHA OBITh ITOJHOCTBIO
HPUIIOXKEHA KO BCEM DK3eMIUISIPaM HACTOSIIMX HHCTPYKIMH H PACCMATPUBATHCS KaK X HEOThEMJIeMas 4acThb.

JIrobast nHpOopMaLs, IPeJOCTABICHHAS POU3BOJUTENIEM YaCTHYHO FOTOBOrO 000PY/I0BaHHs B 9TOM OTHOLICHHH, IMEET IPHOPHTET Ha/l JTFOOBIMH
HPOTHBOPEHALLMMH TPEGOBAHUSIMH, KOTOPBIE MOTYT COJEPIKATHCS B HACTOSIIMX HHCTPYKLHAX. B cllydyae BOBHHKHOBEHHS TaKOro KOH(IMKTA BCE JKe
PEKOMEHIYETCs COOOLIUTD O MPOOIeMe IPOU3BOIUTEIIO YACTHYHO YKOMIUIEKTOBAHHOTO 060PY I0BaHHUsI, OCOOCHHO €CIIH CYUTACTCS BO3MOXKHBIM, 4TO
00BEKT KOH(IIMKTA MOXXET TOBJIUSATH Ha OE30MaCHOCTh YACTHYHO YKOMILIEKTOBAHHOTO 000PYA0OBAaHHSI MM ONlepaTopa
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‘ KLA RCO KATYIIKA JJIs IIJIAHTA

. Jlnmutbl n TpeboBaHuA

I.A. Onepamopsbi, Nodxodsiujue Os1s1 UCMONb308aHUST YaCMUYHO 20MO08ol MallUHbI

Vcnionb30BaHKe 4aCTHYHO FOTOBOTO 000PYA0OBaHHs JOJDKHO OBITh PAa3pEIeHO TOJIBKO MPO(ECcCHOHAIBHBIM OIIEpaTopaM, CIeLHAIU3UPYIOIINMCS Ha
CIIEAYIOLIMX 3a/1a4ax:

A)  TpaHCHOPT;

B) MonTax u cbopka;
B) conepxanue;

') nemonrax.

Bce ynomsiHyThIe OIIepaTopsl A0JKHbI ObITh CHIELHUATIBHO IPOMHCTPYKTUPOBAHBI 110 BBIIOJIHEHUIO 33/1a4 U NPAKTHYECKU 00YUEHBI UX BBIOIHEHHIO.
OHU JIOJGKHBI 00J13/1aTh KaK Crieln()MUeCKMMH 3HAHUSIME O YaCTUYHO FOTOBOW MAIlIMHE, TAK U OOLMMHU 3HAHUSMHU O IIPABUIIAX M HHCTPYMEHTAX,
HEOOXOJMMBIX JUIsl BBIIOJIHEHHS UX Pa0OThI,  OHH JJOJDKHBI HAKOIIUTH JIOCTATOYHBIH OIIBIT, YTOOBI BBIIOJIHSATH CBOKO 33/1a4y [OJIHOCTHIO
aBTOHOMHBIM CIIOCOOOM.

KBanunupoBaHHEI HepCOHAI HE MOXKET paboTaTh ¢ YACTUYHO TOTOBOM MAITMHOM, €CIIH OH
MIPUHUMAET BEILECTBA, COKPAIAIOIIHEe BPEeMs PEaKIUH.

I.A.A. Cpencrsa MHAMBUAYANLHOW 3aLLUWTHI

YT006bI IPEJOTBPATUTH PUCKH, KOTOPBIC MOT'YT OBITh CBSI3aHBI C YACTHYHO FOTOBBIM 000PYJOBaHHEM, BCE OLIEPATOPbI, KOTOPbIE BCTYIAIOT C HUM B
KOHTAKT, JIOJDKHBI OBITh OCHAIIIEHBI COOTBETCTBYIOIIMMHY CPEACTBAMU HHUBHIYaIbHOH 3aIUTHI, TAKUMH KaK:

A) mepuaTKH, €CII OHU HEOOXOAUMBI T10 TUITY JyIIa;

B) 3amuTHas 00yBb ¢ HECKOJIB3AIIEH U HECKOJIB3SILEH TTO/IOIIBOM 110 OTHOIICHHUIO K paboueii cpejie n3-3a HaJIMYMs BOJbI Ha MOy .

3HaHKe TPeOOBAHMUH, COACPIKAIIUXCS B ITHX HHCTPYKUUSIX, ABISCTCS 00S3aTe/IbHBIM, HO HE
3aMeHsIeT OIBIT, TpeOyeMbIi OT oreparopa.

Ormepatop KoDKeH OBITh B PE3MHOBBIX IIepUaTKax Ha cIydail COCKOJBb3HYTh IIPU 3aXBAaTE PYIHOTO
JyIa.

Kpome Toro, Bo Bpemst IpopHuIakTHYECKUX paboT HEOOXO0ANMO HCIIOJIL30BATh 3al[UTHBIE IEPYATKU
TIPOTHUB OTIACHOCTH TIOPE30B.

O0yBB, KOTOPYIO HOCST OIIEPATOPBbI, TOJDKHA TapaHTHPOBATh HAIEKHYIO TePMETH3AIHIO JaXKe TIPU
HaJIMIUH BOJBI Ha IOJTY.
OO0yBb O1epaTopoB HE JIOJKHA OBITh HOILIEHA U JI0JDKHA TOAXOAUTD JUIS TEHIEXO/IHBIX TOBEPXHOCTEH.

B nononneHue k Toapko0 uTO ynoMsiHyTsIM CU3, onepaTop 10/KeH HCIOIb30BaTh 3aIIUTHBIE OUKH
BO BpEeMs 9TAIIOB TEXHUYECKOTO 0OCITYKUBAHHS, KOTOPBIC BKIIOYAIOT B ce0s1 pa300pKy MpyIKHHEL

I".A.B. [lepcoHan, OTBETCTBEHHbIN 33 TPAHCMOPTUPOBKY, MOHTEK, JEMOHTAK

JlomxHa GBIT CO371aHa ¥ CKOOPAMHUPOBAaHa paboyas rpyTa, COCTOAMIAS U3 BCEX JIHII, KaK BHYTPEHHMX, TaK H BHENIHHX MO OTHOIIEHUIO K KOMTIAHHH,
CTTOCOOHBIX BBINOIHATH BCE 3a/1a4d, HEOOXOMMBIE JUIS BBITOIHEHHS HEOOXOMMBIX 3TAIloOB, OITMCAHHBIX B COOTBETCTBYIOIIHNX TJIaBaX HACTOSIINX
HMHCTPYKIIMH.

Becs nepconar 1o/mKeH KOOPAMHUPOBATHECS PyKOBOAUTETIEM PaboT, YTOOBI AEHCTBOBAThH B MICATEHOM COTPYAHUYECTBE M CHHEPTUH IS

JOCTHKEHHUS Pe3yIbTaTa.

Tlepconas, ciocoOHBIN BBINOIHATH ONPEICICHHbIE 3a/1a4H, HE TOJDKEH HHU 10 KaKOW MPUYHHE
CIOCOOCTBOBATH BBINOJHEHHIO IPYTHUX 3324, B KOTOPBIX OH HE 00J1a1aeT KOMICTCHIIUECH.
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‘ KLARCO KATYIIKA JJIs IIJIAHTA

Pa6ouast rpymnmna 1o/mkHa ObITh CKOOPIMHUPOBAHA TAKUM 00pa3oM, YTOOBI KaXKIbli OIIEpaTop WK
rpyIIa ONepaTopoB, CHEHAIN3UPYIONIHXCS Ha BEITOTHEHHN KXKA0HU 3a1aud, ObLIH
ABTOHOMHBIMH.

HpOBeZ[CHI/Ie onepaunix'r HEKOMIIETCHTHBIM IIEPCOHAIOM SBJISICTCS NCTOYHUKOM OITaCHOCTH.

>

.A.B. PEMOHTHbIN NepcoHan

IlepcoHain, BBIIOIHSAIOLIMI 3Ty 3aa4y, JOJDKEH yMETb:

- BBISIBUTH HEUCIIPABHOCTH,
- TIOAAEPIKUBATH pa60TOCHOCO6HOCTB HYaCTUYHO yKOMHJ’[eKTOBaHHOﬁ MaIllHHEI 32 CYET MPOBEACHUSA IEPUOANIECKOI'0O TEXHUIECKOI'O 06C.TIy)KI/IB3HI/I$I;

- HpI/I HCOGXOI[I/IMOCTI/I TIPOBEAUTE OUHUCTKY YaCTUYHO TOTOBOM MaIllWHBI.

CrieuanucThbl 0 TEXHHIECKOMY 00CITYKHBAHUIO UM PEMOHTY, YIUTHIBasi 0COOBIC YCIOBHS, B
KOTOPBIX MOKET HAXOJUThCS YACTHIHO FOTOBOE 000PYJOBaHKE, KOTa TpeOyeTcs HX
BMEILIATENLCTBO, TOJDKHBI 00J1a1aTh 00Jiee riTyOOKUMH 3HAHUSIMHU O YaCTUYHO TOTOBOM
000pyI0BaHKH, O MEXaHU3ME, B KOTOPOM OHO COOPaHO, U 000 BCEX HEOOXOIUMBIX TPeOOBAHHSIX
6e3onacHocTd. OHU JIOJDKHBI 3200TUTHCS O 3aILUTE HE TOJBKO ce0s1, HO M BCEX ONEpaTopoB,
KOTOpBIE HAaXOJATCs B paboyell cpezie, B KOTOPOi HAXOANUTCS YaCTHYHO FOTOBAs MAIIMHA.

>

3T omepaTopsl MOTYT OBITH pa3zieNeHbl 10 KOHKPETHBIM 3a/jadaM B 00JIaCTU TEXHUYECKOTO 00CIy KUBaHUS, B COOTBETCTBUH C HX POJIBIO,
HOATOTOBKO#, KOMIIETEeHIIUEH HIIN IPHOOPETEHHBIM OITBITOM.

OnepaTopbl TEXHUYECKOTO 00CITYKMBaHHs HA B KOEM CITy4ae He JOJKHBI IPHUBIICKAThCS K paboTe
MIEPCOHAJIOM C IPYTUMH OOS3aHHOCTSIMHU WM KBaMH(HUKaIUeH, ITOCKOIBKY OHH MOTYT OBITh
HEJI0CTaTOYHO 00Y4YEHBI, 4TOOBI CIIPABUTHCS C CUTYyaluei 0e3 yiepoa Juist cBoeit 0e30macHOCTH U
0e30MacHOCTH IPYTHX.

%,

I'.B. Bo3Mo)xHble o6r1acmu NpuUMeHeHUs1 UJlu 02paHU4eHUs1 UCMOo/1b308aHUsl

KBasu-mammmnHa o Ha3BanueM «Katymka st nutanra MINIReel» Gbita pa3paboTtana Jutst HCIIONB30BaHMS HA IPO(GECCHOHAIBHBIX KYXHSX, B
1260paTOPHUAX U BO BCEX TeX MOMELICHUSX, TI¢ HEOOXO0AUMO HCIIOIb30BaTh MIPOYHBIM PYYHOMH AYII IS OMONACKUBAHUS U OUUCTKH OOJIBIIUX
MOBEPXHOCTEI, YTO JeTaeT onepaniy OBICTPHIMU U MPOCTHIMU O1arofapsi BO3MOXKHOCTHU UCIIONB30BAHMS LIJIAHTa HA 3aJaHHOH ATMHE U 1oCIIe
3aBepLICHHUS ONEpalii 10 OYUCTKE. U JIETKOH OBICTPOI HepeMOTKH IIUIaHTa.

Hcnonp30BaHKe YaCTUYHO TOTOBOTO 00OPYIOBAHUS IS OTIEPAIMil, OTIIMYHBIX OT TEX, A KOTOPBIX
OHO OBLIO pa3paboTaHo, 3aMpeIIeHO.

%,

I.B. OzpaHu4eHusi no npocmpaHcmey

O6H.IHC pasMepbl 4aCTUIHO nopaGo‘raHHoﬁ MalIuHbI IPUBEICHBI HA ITPUJIaracMoOM MaKeTe.

I.I. OnacHsble 30HbI

EnuHCTBEHHOI OMacHO! 30HOM YaCTMYHO TOTOBOM MAIIMHbI, TOMUMO OIACHOCTH €€ MaJICHUs BO BPEMsI yCTaHOBKH, SBJISETCS MPY’KHUHA BHYTPU
MINIReel. Bo Bcex ciyyasx npykuHa 3allMIIeHa 3aiMTHEIM Koxxyxom MINIReel.

r.[. 3konozuyeckue mpebosaHus

JTa 4acTHYHO rOTOBAsi MAIHHA A0JIKHA PadoTaTh B cpejie, OTBevaloIei
caexyomum TpedoBanusiM. [1py ero nCronp30BaHKH 3a MIPeIeIaMy MEPEUHCICHHBIX
MPEJIENIOB MOTYT BO3HUKHYTh MEXaHH4YECKHE HEHCIIPAaBHOCTH WM HEUCIIPABHOCTH.
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Vcronp30BaHHUE YaCTHYHO FOTOBOIO 000PYAOBaHMS HE MPEHA3HAYECHO Ml pabOThI BO
B3pBIBOONIAcHOM cpene; TakuM 06pa3oM, MOIB30BATENIO 3aPEIAECTCS HCTIOIb30BaTh YJACTUIHO
roToBOoe 000pyJ0BaHHE BO B3PHIBOONACHON MJIM YaCTMYHO B3PhIBOONACHON aTMOcdepe.

YcraHoBKa U oceAyIomas paboyas cpesia YaCTHIHO TOTOBOH MAITMHEI JODKHBI BCETa COIEPIKATHCS B YHCTOTE. YaCTHYHO rOTOBas MaIIHA
MIOCTaBIIIETCS 6€3 COOCTBEHHOTO OCBEIEHHSI, IOITOMY II0C/IE YCTAHOBKU Ha KOHEYHOH yCTaHOBKE/MalIMHe HEOOXOINMO OLIEHHTh YPOBEHb
JIOCTaTOYHOI'O OCBEILEHHs JUIsl BCEX OIepaluii, KOTOpbIE T0JKEH BBIIOIHATH oneparop. [Ipy Heo6X0IMMOCTH IPETyCMOTPUTE BCIIOMOTaTelIbHbIE
OCBETHTEIbHBIEC TIPUOOPEL.

Jlnama3oH Temmeparyp 0°C /40°C
M3MeHeHue TemiiepaTypbl OKpYKaroLIeit cpesibl makc. 1,1°C/mun.
MaxkcuMarbHast BEICOTa HaJl yPOBHEM MOPSI 1000 m

YacTU4HO TOTOBOE 000PY/IOBAHUE HE JIOJDKHO TTOJIBEPTaThCs BO3ACHCTBHIO BUOPAIIMK, BBICOKOYACTOTHOTO LIYMa, ITBUIM WM IIOCTOPOHHUX MaTEpUaJioB,
MOCKOJIBKY TaKOE BO3/ICHCTBHE MOXKET MMPUBECTH K U3HOCY MIJIM MEXaHUYECKOMY BBIXOYy U3 cTpos. OH TakKe He JO0JDKEH MOJABEPraThCsl BO3ICH CTBHIO
aTMoc(epHbIX GakTopoB (IOXK[Is, Tpaja, TyMaHa, CHera  T.1.).

I.E. Tpe6oeaHusi Kk 8000CHabXeHU

He ucnoan3yiite HarnerareabHbie Hacockl. MINIReel paGoTaeT HCKIIOYNTEILHO NIPH CTAHAAPTHOM JIaBJICHHUH
TM0JAA4YH BOJBI.

Hwxe TIPUBEACHBI MPEAECIIBI JaBJICHUSA BOAbI, KOTOPBIC MOKHO HUCIIOJIE30BaTh B KaTYIIKE [JIA IIJIaHTa.

MuHHIManbHOE pabodee JaBICHUE 0,1 MITa (1 6ap)
MaxkcumMainsHOe pabodee TaBieHIE 0,6 MIla (6 6ap) cTraTnaecKui
Pexomenayemoe pabouee naBieHne ot 0,25 MIla o 0,6 MIla

He ucnoJb3yiite Bojy ¢ Temneparypoii Bbime 90°C.

Huxe TIPUBEACHBI OTPAHNYCHUA 10 TEMIIEPATYPE BOAbI, KOTOPBIC MOKHO UCIIOJIE30BATh B KATYIIKE JUIA IIJIaHTa .

MaxkcumaibHasi TeMIepaTypa Bojbl. 90°C
Pexomentyemasi Temriepatypa Bo/bl. <65°C
r.)XK. Akycmuka

[IIym yacTHYHO TOTOBOH MalIMHEI 3aBUCHUT OT IIEJIOTO psijia ()akKTOPOB, KOTOPBIE HE MOTYT OBITH OLICHEHBI Ha ITare NPOSKTHPOBAHHMS, H 3aBUCHUT,
IpesKJie BCEro, OT o0IIeli MaIlIuHbI, B KOTOPYIO OHa OyzeT BcTaBieHa. [1o 3Toif mpuunHe BO BpeMsl MOHTaXa, IIOCIIEe OIIpe IeNIeHHs IPaBUIBHBIX
METOIOB SKCIUTyaTaIMH ¥ IPEAIIOoNaraéMoro HCToIb30BaHMs YaCTHYHO YKOMIUIEKTOBAHHON MAaIlIMHBI, HEOOXOAMMO TPOBECTH 3aMephl BOJIN3H
pabounX 30H, 30H OTJbIXa U IPOXOa, IPELyCMOTPEHHBIX I IIEPCOHANIA, OTBETCTBEHHOIO 3a yIpaBieHne MamuHoU. Toxbko mocie coopku
KBa3UMAIINHBI B OKOHYATEIBHYIO MAIIMHY MOXHO OyZIeT IPUCTYIHUTh K OLEHKE PUCKA IIyMa H IPUMEHUTD NPO(IIaKTHIECKUE H 3alIUTHBIE MEpHI,
MIPEAyCMOTPEHHBIE IEUCTBYIOIMMHI HOPMAaTHBAMHU.

0. OnucaHue 4YacTU4YHO rOTOBOM MALLUHbI
3akpeIThle KaTyku it mutanroB cepur MINIReel ¢ pyunbsiM ayniem ObLtn pa3paboTaHbl A7 HCIIOJIB30BaHUS Ha MPO(ECCHOHANBHBIX KYXHSIX, B
na60paToprx H BO BCCX TCX IMOMCHICHUAX, IIC HCO6XOI[I/IMO HCIIOJIb30BaTh HpO‘IHbIﬁ py‘IHOﬁ AylI Ui OIIOJIAaCKUBAHUA U OYUCTKH 60JII)II_II/IX
HOBerHOCTeﬁ, YTO ACIacT onepaunuu 6I>ICTpLIMI/I 1 NIPOCTBIMH 6naroz[ap;{ BO3MO>XHOCTH HMCIIOJIb30BAaHUS IIIJIAaHTI'a HA 3a£laHHOI71 JUIMHE U T10CJIC
3aBCPLICHUA onepaum‘/‘l 10 OYHMCTKE, 1A JIETKOM 6LICTpOI7[ TIEPEMOTKH IIIITaHTa.
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‘ KLARCO KATYIIKA JJIs IIJIAHTA

A.A. BezonacHoe ucnonb3oeaHue MINIReel

»>  Bcerna mepxute py4HOH Iyl JI0 TEX MOP, TOKA IIUIAHT OJHOCTBIO HE BTAHETCS, YTOObI M30€KaTh BO3MOKHOIO MOBPEXACHHS PYyYHOTO
Jylia, IUTaHTa W/WIK TIOfeH U OKPY KarOIUX PEeIMETOB IIPU BTSATHBAHUH [IJIAHTa.

»  Orxirovaiite mopauy Boasl B MINIReel Besikuii pa3, Kora OH He HCIOJIb3YeTCsl B TEUSHHE [UTUTEIBHOTO BPEMEHH, 0COOCHHO B
Hepabouue nepuobl.

>  BbITsAHWUTE NUTAHT 10 HYKHOI JUTMHBL Arperat HMeeT MeXaHN3M, KOTOPBIi (GUKCHpPYET LITAHT Yepe3 paBHbIC IIPOMEXYTKH BpeMeHu. [Ipu
HeOOJIbILIOM HATSHKCHUU aKTHBUPYETCS MPY>KMHHAs CUCTEMA NIEPEMOTKH IIUIAHTa.

»  Ilocne Toro, Kak 1UTAHT OyAET CHAT, OybTE OCTOPOIKHBI, YTOObI HE CIIOTKHYThCSI, €CJIH 3TO MECTO ABIISACTCS IPOXOIOM.

»  Ecnu npousolia yTeuka U3 LIIAHTa MM IIUIAHIOBON KaTYILKH, HEMEJJICHHO 3aKpOTE BEHTHIIb WM KPaH, PACIIOI0KEHHBII BBILIE IT0
MOTOKY OT I10J1a4H BOJBL.

»  He nmporankuBaiite HUTaHT BHYTPb Kopiyca; Beerna no3Bosisiiite npy»KHHHON CHCTEME IEPEeMOTaTh LUTaHT BHYTpb. [IpoTsruBanue
LIJIaHra BHYTPh KOPITyCa MOXKET IPUBECTH K HOBPEKICHUIO CHCTEMbI IIEPEMOTKH.

»  Huxorza He BRITAIHMBAiTE IUTAHT 0 KOHIA XO/a M HE IPOJOJDKANTE TSHYTH LUIAHT [OCHE €r0 IOJHOTO U3BJICYCHHUS, TaK KaK 3TO
MO>KET IIOBPEIUTh BHYTPEHHIOIO apMaTypy U caM IIIaHT.

»  Ecmu MINIReel He ucnonp30Baics B TeUCHHE ONMPEIEICHHOTO EPUO/Ia BpPEMEHH, Ka4eCTBO CTOsMYEH BObI BHYTPH TPYOBI MOXKET OBITH
HapyueHo. B aTom ciydae cnenyiite pekoMmenaauusiM eBponeiickoro cranaapra UNI EN 1717:2000, maparpad: «ycTpaHuTb
3aCTOSIBILYIOCS BOJY ITyTeM pabOThl PY4HOTO JyIa.

»  Tlocne mmrensHOro nepruoja 6e3aeiicTBYS Beer/ia TIATENbHO IPOMBIBAITE IIUTAHT TIepEel HCII0Ib30BaHueM. PekoMeH ryercst
MIPOMBIBATh IIAHT He MeHee 30 CeKyH.

»  Tlepen xpanenuem yoeauTech, YTO U3 AYIIEBOI JEHKA M BCEil CHCTEMBI CJIMTA BCSI OCTABIIASICS BOJA.

E. TpaHcnopTt

Toxbem u nepeMeleHe YaCTHIHO YKOMIIIEKTOBAaHHOTO 000Dy IOBAHHS IOJDKHBI IIPOM3BOJHTHCS
TOJIbKO cnenuann3upoBaHHBIM [IEPCOHATIOM HPOU3BOIUTENS WIIH, B JIIOOOM Cilyyae, 1o ero
YKa3aHUIO U MPSIMOMY YIIOJTHOMOUCHHIO.

ITepcoHai, BEIMOIHSIOMMI HOABEM U TPAHCIOPTUPOBKY YaCTUIHO TOTOBOTO 000PYIOBaHMUS,
JIOJDKEH OBITH IPO(ECCHOHATPHO KBATM(UIUPOBAH U IPOMHCTPYKTUPOBAH JUIS BBIIOIHEHHS 3THX
3azad.

Eciu onepariy 1o noaseMy, TpaHCHOPTUPOBKE U 3aKPETUICHHUIO YacTeil YacTHIHO
YKOMIUIEKTOBAHHOTO 000PYI0BaHUSI BHIIOIHSAIOTCS 63 COOMIONeHH HHCTPYKIMI 1
HEeKBaNU(PUIHUPOBAHHBIM EPCOHAIOM, TO B JOIOJIHEHHE K HOBPEXKICHUIO YACTHYHO
YKOMIUTIEKTOBAaHHOTO 000pyJOBaHHMs, O€3yCIOBHO, CYIIECTBYET PUCK yAapa Kak I TeX, KTO
BBITIOJIHSCT ONEpPalHIo, TAK U A BCeX TIOfAeH, HaXOIIIMXCsl TOOIM30CTU OT palloHa ONepaIyii.

> @@

Bo BpeMst TpaHCTIOPTHPOBKH CIIEyeT MPOSIBIIATE OOJIBIITYIO OCTOPOXKHOCTE. YaCTHYHO TOTOBAsI MalllMHA ITOCTABILIETCS

B COOpaHHOM BHJIE BO BCeX ee yacTaxX. OOuuii Bec MoYTH-MaIINHbI COCTABIISIET OKOJIO 3,5 KT.

VuuThIBas yMEHBUICHHBII BEC YACTHYHO TOTOBOIT MAIIMHBI, €€ TPAHCIIOPTUPOBKA U TIEPEMENICHHE K MECTY YCTAHOBKH OCYIIECTBILSIIOTCS OTIEPATOPOM
BPYUHYIO.

XK. YctaHoBKa n c6opka

MoHTax 1 cO0pKa YaCTUYHO YKOMIUIEKTOBaHHOI MalIMHBI TOJDKHBI Ipou3BoauThes TOJBKO
CHEHMATM3UPOBAHHEIM, 00yYEHHBIM ¥ YIOJHOMOYEHHBIM ITEPCOHANIOM.

Bo BpeMsi MOHTaXXHBIX Olepanyii B 003aTeIbHOM MOPSIIKE HEOOXOANMO HaJIeBaTh COOTBETCTBYIOIHE
CpecTBAa UHMBUTYaIbHOM 3aIUTHL.

HOBHHI/IOHHpOBaHI/Ie KaTyIIKH! A7 IJIaHTa JOJDKHO MIPOU3BOAUTHECA B IIOJTHOM COOTBETCTBHUHU CO
CBOGOZ[HLIMH MPOCTpaHCTBAMU, HCOGXOI[I/IMLIMI/I T paGOTLI.

-

RU



‘ KLARCO KATYIIKA JUIA HIJIAHTA

He ycrananuBaiite MINIReel B MecTax, rie Temneparypa MO>KeT OBITh BBIIIE PEKOMEHIyeMOH
(HampuMep, PAIOM ¢ HCTOYHUKAMH TeIUIa WIN HaJ HUMH), YTOOBI IPEAOTBPATHTH H3MCHCHHE
PE3MHOBBIX HJIH IIJTACTHKOBBIX KOMIIOHEHTOB CO BPEMEHEM.

Ilepen npoBeneHneM MOHTa)Ka IPOBEPHTE KOMILIEKTHOCTh KOMIUIEKTA IIOCTABKH M yOeIUTeCh, YTO KaTyIIKa JUIS IIUIAHTa He Obla MOBPEX/IeHa BO
BpEMs TPAHCIIOPTUPOBKU MIIM XPAHEHHUSL.

MoHTaX 4aCTHYHO YKOMIIJIEKTOBAaHHOT'O 060pyL[OBaHI/[$I JIOJDKCH OBITh BBITIOJIHEH B COOTBETCTBHH C TnpoueaypamMu u TpeGOBaHI/ISIMI/I, ONMCAHHBIMHU B
HACTOAIMMUX UHCTPYKIUAX, a TAKKE C UCIIOJIb30BAHUEM HeOGXOI[I/IMLIX CBOGOI[HLIX MECT.

ITnanupyetcs, 4TO YACTHYHO rOTOBOE 00OPyI0BaHKE OyIET BKIIOYEHO B COCTAB YCTAHOBKHU MJIM MAILMHbI, KOTOPBIE JOJDKHBI OBITh
cepTH(GUIUPOBAHBI B COOTBETCTBHH ¢ JIMPEKTHBOMU 10 MaIMHHOMY 000pyRoBaHUI0. COOPIIHK MK B JIFOOOM CiIydae JIHI0, KOTopoe OyaeT
CepTU(ULNPOBATH KOMILUIEKT, JOJKHO:

. OLICHUTh YCTAaHOBOYHOE IIOJI0KEHHE YACTUYHO YKOMIIICKTOBAHHOM MAIIMHBI TAKMM 00pa3oM, 4To0bI yOeauThes, 4To cOopka u pasbopka
Pa3IMYHBIX KOMIIOHCHTOB MAIlIMHBI [IPOCTa U yJ00Ha;

. IapaHTHs HEOOXOAUMOTO IIPOCTPAHCTBA JUISl YACTUYHO 3aBEPIICHHOM MAIIHHbI, YTOOBI IMETh BO3MOKHOCTD BBIMOJHSATh OIEPALIMH 110
TEXHHYECKOMY 00CITyKUBAHUIO.

I/I3o6pa)1<eHI/m HHUXKE HOCAT UCKITFIOYUTCIIBHO OpHCHTHpoBOqHBIﬁ XapakTep.

Bo BHemHei 0001049Ke MOTYT OBITH HEOOIBIIHE pa3INdKs B pa3Mepax, popme 1 MaTepuaiax.

XK.A. YacmuyHo 3asepweH MOHMaX MaWUHbIl

[lo3unroHnpoBaHKe KaTy KK JUIs IIUIAHTa JOJDKHO IPOM3BOAUTHCS B TIOJIHOM COOTBETCTBUH CO
CBOOOJHBIMHU MTPOCTPAHCTBAMHU, HEOOXOIUMBIMH IS PAOOTHI.

A) TlIpocBepiuTe HEOOXOAMMBIE OTBEPCTHS U Kpemenus MiniReel, yOeuBImce, 9To BCTIONb3yeTe BUHTHI U TFO0EIS, TTOAXOASIINE JUIS
TIOJIIEPKKH €TI0 BECA B COOTBETCTBHH C THIIOM OTIOPHI, HA KOTOPYIO OH Oy/IeT pa3MeleH.

B) 3aTsHUTE IECTh KpENEKHbIX BUHTOB.

XK.B. ludpaesnuyeckoe coeQuHeHuUe

VYcranosute kpan wim kianat nepex MINIReel, 4To6b1 HNMETh BO3MOXKHOCTD HEPEKPHITH MOAAUY
Bozbl B MINIReel B ciydae yreuku.
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<4KLARCO

3. CopepxaHue

KATYIIKA JJIs IIJIAHTA

MoOHTaXHHK HECET OTBETCTBEHHOCTH 32 TO, YTOOBI KpaH miu knanas nepeq MINIReel u
COeIMHHUTENbHAs TpyOa ObUTH YCTaHOBIIEHBI B COOTBeTCTBHH c0 ctanaaptoM UNI EN 1717 w/unu
JPYTUMHI MECTHBIMH HOPMaMH C TOYKHU 3pEHHS IPEIOTBPAICHHS 3aTPI3HEHHS BOJBI 0OpaTHBIM
MIOTOKOM.

Hepez{ TIOAKJIFOYEHUEM KaTYIIKU JJI IJIaHra K TOAroIIeH MarucrTpain y6e[[I/ITeCI), qTo pa60qee
JABJICHUE HE NPEBBIIIACT MAKCUMAJIbHO PEKOMEHAYEMOE NaBJICHUE.

TexHuyeckoe o0ciy)UBaHUE TOKHO BRINONHATHCS To1bKk0 CIIETTMAJIBHO Ha3HaueHHbIM
MEPCOHATIOM.

O0ciy>KUBaIOIIUI IEPCOHAI JIOJDKEH CIIEI0BATh 3TUM MHCTPYKLHSAM I10 TEXHUKE OE30MacCHOCTH, a
TaK)Ke MHCTPYKIMAM IO TEXHHKE OE30MaCHOCTH MAIINHBL, B KOTOPYIO BKIFOYEHO YaCTHYHO TOTOBOE
000py10BaHKE /IS BHIIIOJIHEHUS OTlepaLuii.

Hu B 0HO# 13 ONACHBIX 30H HE JIOJDKHO OBITH JIMLL, HE 001 1AI0IIHUX 3TOH KBaIu(UKauei, 1
OTIepAaTOP, BHIMOJHSIOIINI TEXHUUECKOE 00CITy)KUBaHHE, TOJDKCH CHavYala yOeIuThes B
COOJIFOICHUH 3TOTO YCIIOBUSI.

He otkpriBaiite 3aumTHbIil K0XyX npyxuasl MINIReel u He ocnabisiite u He BRIKpyUHBaiiTe
BUHTHI; HecoOmoieHue 9THX HHCTPYKIUH IPEACTaBIIsIeT HOTSHITHAIBHYIO yIPO3y UL
6€3011aCHOCTH OIIepaTopa.

3.A. 3amemku no nodzomoeke u nposedeHuro pabom

o
O

HermnpaBuisHOE NOHUMaHHE JeTalei oneparyil yIpaBIeHUs 1 TEXHHIECKOT0 00CITyKUBAHHS MOXKET
CTaTh MPUYMHON HEMPEIBHICHHBIX HECYACTHBIX CIy4aeB H3-32 OTCYTCTBHS HCIOJB30BAHHS
HHCTPYMEHTOB//leTalell MM H3-3a TOTO, YTO JTAambl paboThl HE IMPOTEKAIOT C HEoOXOAMMOM
0eryocThIo.

Heo6xoaumo O1ieHHTh HeOOXOJUMbIE STAMbBI U, IPOBE/IS AETANbHbIN aHaN3, TIOrOTOBUTH ILIaH paboT,
YTOOBI M30€XkKaTh HETTOIXOIIIINX OTIePaLIHii.

Eciu 910 HE06X0MMMO paboueii rpyie, TO KaXIblil ATl JODKEH ObITh POUIUTIOCTPUPOBAH, YTOUHEH
1 YCTaHOBJICHO €ro BBINOJIHEeHHE. Oneparn, IpoBOJUMEIE IT0 OTACTEHOCTH, SIBILSIFOTCS IPUYHHOMN
HECYACTHBIX CITydJaeB.

3anacHsle YacTH UMEIOTCS B pojaxe. Eciu 3anacHple 4acTH HeIOCTYIHBI HENOCPEICTBEHHO Ha
PBIHKE, ¥X BCErJa HE0OXOAMMO 3alpaliuBaTh y IPOH3BOIUTEIS.

3anacHble YacTH M PACXOJIHbIE MAaTEPUAIIbl, HEOOXOAUMBIE /I TIPOBEICHHUS IPOBEPOK U TEXHHYECKOTO
00CITy>KMBaHUS, JOJDKHEI OBITH ITOJrOTOBJIEHBI ¥ XPAaHUThCS HA CKJIaJIe JUIs OoJiee OBICTPOTo
BMeIIaTeIbCTRA.

MHCcTpyMeHTHI, HE00X0AUMBIE 1711 pPaOOTHI, BCET/Ia IOIKHBI COACPKATHCS B UACATBHOM padoyeM
COCTOSHHU. VICTI0Ip30BaHNe HHCTPYMEHTOB HIIM PHCIIOCOOICHNH, KOTOPBIE HE TOIXOIAT TS JAHHOTO
BHJa pa0OT MJIM M3HOLICHBI, MOXKET CTATh MPUYUHON HECUACTHBIX CIIyYacB.

3.b. MHcmpyKuuu no mexHuke 6e3onacHocmu npu ocmMompe U mexHU4eCKom OGCﬂy)KUSaHUU

A. Bo BpeMs onepanyu HaIeHbTe MOAXOASAIIYIO Pad0UYI0 OASKIY.

b. TIloanepxwuBaiiTe JOCTATOYHOE IPOCTPAHCTBO BOKPYT MAIIUHBI UL PaOOTHI, OTPaHUYESHHOE IPOCTPAHCTBO MOKET IPHBECTH K 3aMeITICHUIO

PpabOThI HIIM HECUYACTHBIM CITydasiM.

B. PaGouee MecTo JOJDKHO OBITH JIOCTATOYHO OCBEIICHO. PaboTaTh B IJIOXO OCBEHICHHBIX MECTaX OYEHb OIMACHO.

I'.  Ilepen BBIIOJHEHUEM JIO00H ONEpaLlU ¢ YACTUYHO TOTOBOI MAIIMHOI OYMCTHTE ¥ IPHBEUTE B HOPSIOK BCIO PaO0IyI0 30HY, CHSB
HCTIONB3yeMble HHCTPYMEHTHI H YOpaB UX B HA/IE)KHOE MECTO.

3.B. Pazbopka-cb6opka y3s1a nodayqu, ecsiu 3mo npedycMompeHo

RU




<4KLARCO KATYLIKA JU15 LUTAH A

[Mepen Hauaom J1r000§t onepaiuu Beeraa yoeauTech, YTO Bbl OTKIIOYMIHN IOa4dy BOJbI IIepe]
MINIReel 1 0TCOEIUMHUIM IIIJIAHT [TOIAYU BOIBI.

A) CHuMHUTE CTONOPHOE KOJIBIIO Seeger.

b) Berramure 670K OAYN BOABL.

8.3.1 MoHTaxk MoAatoLLero YCTporcTaa

A) BcraBbTe GJIOK [OAAYH BOJBIL, COBMECTHB BBICTYII HA BTYJIKE C TA30M Ha BaIy.

B) BcraBbTe cTONOpPHOE KOJIBIO Seeger B 11a3 Ha Bay.

B) TTocoenHNTEe HarHETATENBHBIN IITAHT K BXOJHOMY OTBEPCTHUIO [UIA BOABI, KOTOpI:Iﬁ MOJKET OTIIMYATHCA B 3aBUCUMOCTH OT MOJCIIN.
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‘ KL ARCO“ KATYIIKA JJIs IIJIAHTA

3.I. Pa3epy3ka-3a2py3Ka nNpy>uHbl KamywkKu waHa2a

He otkpoiBaiite 3aumTHbIil Koxyx npyxuasl MINIReel u He ocabisiite u He BRIKpyUHBaiiTe
BUHTHI; HecoOmoieHne 9TUX HHCTPYKIUH NPEACTaBIsIeT HOTSHITHAIBHYIO yIPo3y UL
6€3011aCHOCTH OIIepaTopa.

3.I.A. Pasrpyska Npy>kunHbl KaTyLIKW LWiaHra

A) VYpepxwusaiiTe CTyNHITy NPYXKUHHOH HAMOTKH B OJIOKHPOBKE IIECTUIPAHHBIM KIIIOUOM Ha 8 MM.

He otmyckaiite kirou, 3T0 MOKET TPaBMUPOBATh ONIEPATOpa U MPUUUHUT BPE IPEMETaM U
BEIIaM, HaXO ISAIUMCS [TOOIM30CTH.

B) OrtkpyTuTe 1Ba CTOMOPHBIX BUHTA CTYNHUIBI M4.

B) TIlocrenenHo ocnabisiiTe CTyIHITy, CONPOBOXK/Ias €€ IPOTHB YaCOBOH CTPEJIKH, C TIPe/IBAPHTENHHO BCTABICHHBIM IIIECTHT PAHHBIM
KJIFOYOM, MOKA TIPY’KMHA TTOJHOCTBIO HE PAa3psAAUTCS.

3.I'.b. Harpy3ka Ha Npy>XmHy KaTyLUKW LWiaHra
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‘ KL ARCO“ KATYIIKA JJIs IIJIAHTA

I') Harpysure npyuHy, BCTABUB IIECTHIPAHHBII KIII0Y Ha 8§ MM B KaHABKY NIPYy>KHHBL. [10BEepHUTE [0 YaCOBOH CTpelKe MPUMEPHO Ha TPU
obopoTa.

J) VYnepxusaiite cTynuiyy B BBIOPAHHOM IOJIOKEHUH C ITIOMOIIBIO MIECTUIPAHHOTO KIIF0Ya M 3aTSHUTE 2 CTONOPHBIX BUHTA CTYNUIBI M4.

E) TlomHOCTBIO pa3MOTaiiTe IIUTAHT U IIPOBEPHTE CKOPOCTh BTATUBAHUS.

) Ecim oH cnMIIKOM IMPOYHBIH, yAepKHUBaiiTe CTYIHITy Ha MECTe IIECTHTPAaHHBIM KJIFOYOM Ha 8 MM, OTKPYTHTE J[Ba CTOIIOPHBIX BHHTA
CTYTIMIIBI, TIOBEPHHUTE CTYIHITy TIPOTHB 9acOBOH cTpeskn Ha 1/2 06opoTa, cHoBa 3adukcupyiite BUHTHL [TocTapaiiTech IMOTHOCTHIO
Pa3MOTaTh LIIAHT H MPOBEPbTE CKOPOCTh BTATMBAHHUS.

3)  Ecnum oH caummkoM ocnabiieH, yAepKUBaiTe CTYIHIy Ha MeCTe IIECTUTPAaHHBIM KIIFOYOM Ha 8 MM, OTKPYTHTE J[Ba CTOIIOPHBIX BHHTA
CTYIHIIBI, TOBEPHHUTE CTYIHILY IO YaCOBOI cTpesike Ha 1/2 06opoTa, cHOBa 3adukcupyiite BUHTHL. [locTapaiiTech MOMTHOCTBIO Pa3MOTATh
[IJTaHT U IPOBEPHTE CKOPOCTH BTATUBAHHMSL.

3.[. Pazbopka-3ameHa wJaHa2a om wWKueos

Ilepen HavasoM J11000§1 onepauy Beeraa yoeauTech, 9YTO BBl OTKIIFOUYMIIH TTOady BOJIBI IIepe]
MINIReel 1 OTCOEMHIIIN IILTAHT TOJaYH BOIBI.

Iepen npoBeneHneM TUX onepalyii B 00s3aTEILHOM IOPSIKE HEOOXOIUMO Pa3psbKaTh yCHINE
NPy KUHBI KaTYIIKH IUIAHTa (CM. HHCTPYKIIUIO B COOTBETCTBYIOIIEM I[yHKTE).

3.[.A. Pasbopka LuaHra co LWK1MBOB

A)  OrtxpoiiTe KpBIIKH B COOTBETCTBUH C HHCTPYKITHEH, OITICAHHOU B COOTBETCTBYIOIIEM IIyHKTE.
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‘ KLARCO KATYIIKA JUIA HIJIAHTA

b) Otkpyrture k1o4oM Ha 19 coeAMHUTEND IUIAHTA, COSAUHSIONIETOCS C BAJIOM.

B)  Otkpyrture py4Hoit gy

I') IlonHOCTBIO pa3MOTaeM IIUIAHT C KAaTYLIKHU U BBITALLUTE €T0.

3.[.B. MNoBTopHas cbopka LunaHra Ha LKMBax

A) TIpoemure nuIaHT Yepes Mpope3b Ha IIKHBE.

B) 3arsaHHUTE COCIMHUTENBHBIN COSIUMHHUTENb NIJTaHra K Baly KiIro4oM Ha 1 1.
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‘ KL ARCO“ KATYIIKA JJIs IIJIAHTA

B) IIpuxpyrure pydHoii gymr.

Pe3b0a coetMHEHNUsT PyYHOrO JyIlla Ha [IUIaHTre
OKCTEPBEP (nerans 1 ¢oro):

3aTsAHUTE BUHT ANHAMOMETPHUYECKHM KITIOUOM
ycTaHoBJIeH Ha 6 Hm

Pe3pba coeTMHEHNs PyYHOTO JIyIlIa Ha IITaHTe
HUHTEPBEP (netains 2 $hoto):

3aTsHUTE BUHT ANHAMOMETPHUYECKHM KITIOUOM
yctaHOBIJIeH Ha 3 Hm

I') HakaraiiTe HIIaHT Ha IIKKB.

J1)  3axpoiiTe KPBIIIKH COTNIACHO HHCTPYKIHU B COOTBETCTBYIONIEM ITyHKTE.

E) Harpysure npyuHy B COOTBETCTBHH C HHCTPYKIMSAMH B Taparpade o mpykKHHe.

3.E. Pazbopka-3aMeHa npyxuHbl 3yba

Tlepen HauanoM J1r000¥ onepaiyy Beeraa yoequrech, YT0 Bbl OTKIIFOUMIIN OAAqy BOJIBI ITEpe]T
MINIReel 1 0TcO€IMHUIN NUTAHT TOAAYN BOJIEI.
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‘ KLARCO KATYIIKA JUIA HIJIAHTA

Ilepen npoBeICHUEM ITHX ONEPALHii B 0053aTEIEHOM HOPSAKE HEOOXOAMMO Pa3psiKaTh YCUINE
HPY>KMHBI KaTYIIKH LJTaHra (CM. HHCTPYKLHIO B COOTBETCTBYIOIIEM ITyHKTE).

A)  OTKpOHTE KPBILIKKA B COOTBETCTBUU C MHCTPYKIHUEH, OIIMCAaHHON B COOTBETCTBYIOIIEM ITYHKTE.

B) Ortkpyrure 3y0, ynepxuBaroiuii pecype.

B) 3amenure npyxuny.
I') 3arsaute 3yOUaThlil YIIOTHUTEIBHBII BUHT.

J1)  3axpoiiTe KpPBIIIKH, CIIeTyst HHCTPYKIUSIM B COOTBETCTBYIOIIEM ITyHKTE.
E) Harpysure npyxnHy B COOTBETCTBHH C HHCTPYKIMSMH B Taparpade o TpyKHHe.

3.)K.BHewmamHoe mexHuU4Yeckoe obcyxueaHue

BHCO'—ICpeI{HOe TEXHHUYECCKOEC O6CJ’Iy)KI/IBaHI/Ie JOJI)KHO BBIIIOJIHATHECSA TOJIBKO KBaJ'IPI(i)I/IIIPIpOBaHHLIM
TIEpCOHATIOM, HUMEIOIIINUM COOTBETCTBYIOILIEE IPUIIOKEHUE K HACTOALIEMY PYKOBOACTBY 11O
JKCIUTyaTalluH.

Tombko cnenuanbHO 00yUeHHBIH IEPCOHAT MOXKET OTKPHITH KOXKyX mpykuHHOI 3ammTsl MINIReel,
0cnabuTh WM BBIKPYTUTh BUHTHI; HecoOumoienne STHX MHCTPYKIMIT IpeICTaBIIseT MOTCHINATBHYIO
YTpo3y i1 6€e30TacHOCTH OIepaTopa.

B CJIy4a€ BOSBHUKHOBCHUS HCUCIIPABHOCTH I10JIB30BATEIIb JOIKCH o6pamn>c;1 K
CrieUaJIM3UPOBAaHHOMY IIEPCOHATY.

I[J'Iﬂ BHEIIJIAHOBBIX onepaum‘/'[ 10 TEXHUYECKOMY 06CJ'Iy)KI/IBaHI/IIO CM. COOTBETCTBYIOIIEC ITPUIIOKEHUE K 3TUM UHCTPYKIIHAM.

N. YTunusaumsa 4yactmiHo YKOMMNJIeKTOBaHHOIo OGOpyAOBaHMﬂ n ero npoaykummn
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‘ KLARCO KATYIIKA JJIs IIJIAHTA

IMockonbKy B OTAENBHBIX CTpaHAX ACHCTBYeT HHOM METOM HAaOMIONCHHS, HEOOXOAUMO COOIII0IaTh
TpeGoBaHus, NPEAbABIACMbIC 3aKOHAMH M OPraHaMH, HaJlaraeMbIMH COOTBETCTBYOIIMH OPraHaAMHU.
Crenyromue yka3aHus 10 yTHIN3ALIN YaCTUYHO 3aBEPIICHHOT0 000PYyJOBaHUS COOTBETCTBYIOT
neiictByronmM npasuiam: Jupextusa 2008/98/EC 06 oTxonax;

JHupextusa 94/62/EC 06 ynakoBKe U YIIaKOBOYHBIX OTXOAX;

Jupextusa 2004/12/EC o BHeceHHU U3MeHeHUH B JIUPEKTHBY

94/62/EC;

JHupextusa 2005/20/EC, BHOCsIast ©3BMEHEHHs B J{HPEKTHBY
94/62/EC; Nupekrtusa 2018/852/EC o BHECeHUN U3MEHEHHH B
HupextuBy 94/62/EC;

IMpu yrunu3anyuy 9acTUYHO YKOMIIUIEKTOBAaHHOM MAIIMHBI HACHTH(HKAINOHHAS TaOJIMIKa JOIDKHA
OBbITh YHUYTOXKCHA, KAK M JJOKyMCHTALM, IPEIOCTABICHHAS IIPU HOKYIIKE.

K. OcTtaTo4Hble pUCKu

K.A. lNpednocbinika

OneHKa PHUCKOB, CBS3aHHBIX C YaCTHYHO 3aBEPLICHHBIM 000pyI0BaHHEM, IPOBOIMIACE B COOTBETCTBHU C NOJIOKEHUSIMI FAPMOHU3HPOBAHHOTO
craggapra UNI EN ISO 12100.

Ha ocHOBaHHM OLIGHKH PHCKOB MOXHO CJIENaTh BBIBOJ O TOM, YTO YaCTHYHO 3aBEPIICHHOE 000pyJ0BaHHE ObIIIO CIIPOEKTHPOBAHO U
CKOHCTPYMPOBAHO TAKUM 00Pa30M, YTO OHO MOKET ObITh YCTAHOBJIEHO H 00CIY:KMBAThCA 0€3 TAKUX ONEPALMiA, T0JIBEPraloLIUX PUCKY JIFOJIEH,
€CIIM OHO BBINOJIHEHO B YCIIOBHSIX, IPEYCMOTPEHHBIX H IIPEAINCAHHBIX B HACTOSIINX MHCTPYKIMAX JUIS YACTHYHO 3aBEPIICHHOI0 000pYIOBaHUSL.

Yro KacaeTcs NCHOJIb30BAHNS YACTUYHO 3aBEPIIEHHOTO 000PYI0BAaHHs, TO HE Pa3peIIaeTCs BBOAUTE €r0 B SKCILTYaTaIMIo JI0 TeX 10p, TI0Ka He OyzeT
ompeiesieHa OKOHYATEIIbHAs IPOMBIILIICHHAs YCTAHOBKA/MaIlIHA, B KOTOPYIO OHO OyJIeT BKIIIOYCHO H YaCThIO KOTOPOTO OHO Oy/IeT SIBISITHCS, U HE
Oyner cootBeTcTBOBATH MoJ0oKeHmsIM JupektuBsl 2006/42/EC 1 mocie [y omux monpaBok.

Ha ocHoBe TIPOBEJICHHOT'O aHaJlM3a HWKE NEPEIUCIICHBI OCTaTOYHBIE PUCKH, KOTOPBIC TOJDKHBI OBITH YUYTCHBI C60pIJ_II/IKOM TIpA aHAJIN3E BCe
KOHEYHOM yCTaHOBKI/I/MaH_H/IHBI (Ha BCEX dTamax XU3HCHHOI'O I_II/IKHa).

Ilepeuensb puckos:

- PHCKH, CBSI3aHHBIE ¢ OIIMOKaMU cOOpPKH,

- PHCKH H3-3a IUIOXOT0 OCBEIICHHS,
B JOIIOJIHEHUE K ITEPEUHUCIICHHBIM BBIIIE, BO BPEMS TEXHUYECKOT'O 06CHy)KHBaHP[}I TaKXe H€06XOZ[I/IMO YYUTBIBaTh JOTIOJHUTEIBHBIE OCTATOYHBIC PUCKH
B CBSI3H C OCOOBIMU l'IOTpe6HOCTHMI/I B OCTYIIE K y4aCTKaM YaCTUIHO I'OTOBOI'O 060pyﬂ03aHm{, KOTOpBIC 00BIYHO HEAOCTYIHBI WX 3alUIICHBI.

K.B. Pucku u3-3a ouwiubok c6opku

OnacHOCTb: HEMPaBUIIbHAsI COOPKA HIIH MOIKITIOYSHHE K HCTOUYHHKAM TTHTAHHS.
3anpeinaercsi: BMEIIHBATHCS B IETAIM YACTUYHO FOTOBOM MAIINHEI 6€3 MPeJBapUTEIPHOI0 O3HAKOMIICHHS CO CXEMOiT BCE! CHCTEMBL.
IpodpmnaxkTnka: 10/KHA OBITH OIIEHEHA COOPIINKOM.

K.B. Pucku u3-3a nj10xo20 oceeweHus

OnacHOCTh: CTOIKHOBEHHUE C YaCTSIMH YaCTHYHO FOTOBOI MAIINHBI BO BPeMs! TEXHHUECKOTO 00CITy KHBaHU, COOPKH HIIU Pa300opKH
TPYAHOIOCTYITHBIX JIeTaJIeH.

IMpumeyanne: KaTeropuuecku 3anpeniaeTcsi HCHONIb30BaTh YaCTHYHO YKOMIUIEKTOBAHHYIO MAIIHHY, IIPOBOJUTE PAaOOTHI IO TEXHHIECKOMY
00CITy’)KMBaHHIO, PETYJIMPOBKE H T.JI., B CITy4ae HEJOCTATOYHOTO OCBEICHHUS.

IpoduaakTuka: B cliydae IPOBEACHHS padOT 10 TEXHUIECKOMY OOCITyKHBAaHHUIO, PACTIONIOXKEHHBIX B 30HAX M/MIIH YACTSIX YACTHIHO
YKOMIIIEKTOBAaHHOW MaIlIMHbI, KOTOPhIE HEOCTATOYHO OCBEIIECHBI, HEOOXOANMO UMETh IIOPTATUBHYIO CUCTEMY OCBEIIEHHS, H30ETAIOMNIYI0
KOHYCOB TEHH, KOTOPBIC NPEISITCTBYIOT HIIM YMEHBIIAIOT BUAUMOCTD paboueil 30HbI TN MPHJIEralolinX 30H.
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‘ KLA RCO KATVIIKA JUIS HJTAHTA

J1. BnoxeHus

Ipunoxenwue 1 : BHewraTHOE TEXHUYECKOE 00CITY)KHBaHHE
Ipunoxenne 2 : 3amuacTtu

Ipunoxenne 3 : TexHIuecKne 4epTe)ky YaCTHIHO FOTOBOH MAIIIMHBI
TIPMIIOKEHUE 41 e e
TIDHIIOMKEHHE 5 1 oo
TIPMIIOKEHHE 6 1 ottt e
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<4KLARCO

KATYIIKA JJIs IIJIAHTA

M. MpunoxeHune 1 — BHeo4vyepeagHoe TeXHNYECKOe OOCNyXuBaHue

!
i

BHeouepennoe TeXHHYeCKOe 00CTyKHBAHHE 0JKHO BBINOJHATHCH TOJIbBKO
KBATH(HIHPOBAHHBIM MEPCOHATIOM, BJAICIOIIHM 3THM CIIeIHATLHBIM NPHI0KEHHEM K
MHCTPYKIMH 110 IKCITyaTAlMH KaTymku s miianra MINIReel.

ToJbKO cHenuaIbHO 00y UeHHBII MepcoHAT MOXKeT OTKPBITh KOXKYX HPY:KHHHOI 321U ThI
MINIReel, oc;1a0UTh WIN BRIKPYTUTHh BUHTHI; HecoO1101eHre ’THX HHCTPYKIUI peAcTaBJIsieT
MOTEeHIHAILHYIO Yrpo3y 1151 6e30IIaCHOCTH omepaTopa.

B ciiyyae BOZHUKHOBEHHSI HEHCIIPABHOCTH MOJIb30BaTeb 10KEH 00PATUTHCS K
CHeNUATH3HPOBAHHOMY MEPCOHATY.

H. OTKpbITUe-3aKpbITUE KpbILeK

H.A. OTKpblBaHWE KpbIEK

Tlepen HauyaJIoM JIH000iT onepanuy Beeraa yoequTech, YTO Bbl OTKJIKYNJIN MOAa4y BOAbI epex
MINIReel 1 oTcoeMHIIN NIAHT MOJAYH BOJBI.

OmnepaTop /10/1:KeH HCIO0JIb30BATh 3aIHTHbIE 0YKH BO BPEMsI 3TANI0OB TEXHUY€ECKOI'0
001y’ KMBaHMS, CBSI3AHHBIX ¢ Pa300PKOii NPYKUHBI.

Onepa'rop JOJI2KEeH MCII0JIB30BATH 3alIMTHBIC IIEPYATKH BO BpemMsl orlepauuii 0 TEXHUYECKOMY
oﬁcnymunamuo OT OITACHOCTH MOPE30B.

Iepen npoBeneHneM TUX onepalyii B 00s3aTEILHOM IOPSIKE HEOOXOIUMO Pa3psuKaTh yCHINE
MIPY’KUHBI KATYIIKH [IUIaHTa.

A) Pasdepure MiniReel u3 padoyero monoxeHusl.
B) IloctaBbTe €ro ropu30HTAIBHO Ha MOJICTABKY MIIH BEPCTaK.
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<4KLARCO KATYILICA U1 I7AHTA

B) Caumure C-00pa3Hyto KpblmKy. OcaObTe CTONOPHBIH BHHT.

I') Tlepesepuure MiniReel BBepX THOM M OTKpYyTHTE ABa BUHTA Ha IUIOCKOW YacTH.

J1) CHuMUTE KpBIIIKY.

E) Teneps OTKpyTHTE BUHTHI C 0OCHX CTOPOH M CHUMHTE KPBIIIKY.

JK) Teneps BeITAlMTE IIKHB B COOPE U3 KPBIIIEK.
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<4KLARCO KATYLIKA JU15 LUTAH A

H.B. 3aKpbiTne Kpblllek

A) TlomecTtuTe mIKUB B cOOpe HA BTYJIKY Ha HIDKHEH IUIaCTHHE.

B) CHoBa BcTaBbTe KPBILIKY U 3aTSHUTE 4 OOKOBBIX BHHTA, KOTOPHIE (PUKCUPYIOT €€ ¢ 00enX CTOPOH.

B) IlepeBepuute Minireel BBepx aHOM U BcTaBbTe C-00pa3Hyo KPBIIKY. 3aTSHUTE 00a KPEMeKHBIX BUHTA U COSTHHUTENbHbINA BUHT C HIDKHEH
TUIaCTUHOM.

O. 3ameHa NpyXWHbI KaTyLLKW LWaHra

Tlepen HauanoM J1r000¥ onepaiyy Beeraa yoequrech, YT0 Bbl OTKIIFOUMIIH OAA4y BOJIBI ITEPE]T
MINIReel 1 OTCOEMHIIIN IITAHT TTOJa4YH BOIBI.
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‘ KL ARCOw KATYIIKA JJIs IIJIAHTA

OrnepaTop J0JDKEH HCIIOJIB30BaTh 3alUTHBIC OYKH BO BPEMs 3TAllOB TEXHUYECKOr0 00CITY KMBaHHUS,
CBSI3aHHBIX C Pa300PKOH NMPYKHHBL.

OnepaTop JI0JDKEH UCII0JIb30BATh 3alIMTHBIC IIEPYATKH BO BpEMA onepaunﬁ 110 TEXHUYECKOMY
O6CJ'Iy>KI/IBaHHIO OT OITAaCHOCTH ITIOPE30B.

EyI[I:TC OCTOPOXHBI IIPU BBITACKUBAHUU U BCTABKE NIPYKUHBI JIAHTa, TAK KaK 3TO MOXKET CEPHE3ZHO
TpaBMUPOBATh OII€pATOPa U MPUBECTU K ITOBPEKIACHUIO 6JII/I3JIC>KaIJ.lI/IX TIPpEeAMETOB.

O.A. Pa360pka Npy>KuHbl KaTyLIK/ LiaHra

Ilepen npoBenieHUEM 3THX ONEpalyil B 00s13aTEILHOM MOPSIKE HEOOXOAUMO pa3psiKaTh yCHINE
MIPY>KUHBI KaTYIIKH IUIAHTa.

A)  OTKpoiiTe KPBIIIKH, CIIeTysI HHCTPYKIMSM B COOTBETCTBYIOIIEM ITyHKTE.

b)  OtkpyTHTE NEHTpAIBHEI BUHT BHYTPH CTYIIHIIBL.

B) BelTanmre neHTpaabHYO CTYNUILY U IUTACTUKOBYIO MPYXUHHYIO KPBILIKY.

I') BeITSHHUTE NPYXHHY.
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‘ KL ARCO“ KATYIIKA JJIs IIJIAHTA

0.b. 3ameHa NpyXmHbI KaTyLUKW LWi1aHra

A) BcrabTe npyXHHY B CEJJIO IKHBA, YTOOBI JIETKO BBIOJIHUTB 3Ty ONEPALHIO, BAM HY)KHO PACKPYTHTb IIPYKUHY HPOTHB YaCOBOH CTPEJIKH 110
HAIIPaBJICHUIO K BHEILIHEH CTOPOHE LIKKBA, 0KA OHA HOJIHOCTBIO HE BOMET B CBOE OCAI0YHOE MECTO.

b) BcraBbTe cTynuily U 3allelUTe LIEHTPAIbHOE peOpo MPY>KHHBI 33 IPOPE3b B CTYIHIE, He 3a0yAbTe BCTABUTH 3ALLUTY MPYKHHBL.

B) BxpyTtHTe HEHTpaIbHBII BUHT BHYTPh CTYIHIIBL.

I') TIlepemortaiite npy>XHHY 10 YaCOBOII CTpEIIKe O TeX MOp, OKa ITPyHTO3aIlel He 3aCTpSHET Ha Kparo Ipope3y Ha IIKHBE.

J1)  3axpoiiTe KpBIIIKH, ClIeTyst HHCTPYKIUSIM B COOTBETCTBYIOIIEM ITyHKTE.

E) Harpysure npyxuHy B COOTBETCTBHH C HHCTPYKIMSMHE B Iaparpade o mpyxuHe.
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4KLARCO KATVIIKA /U131 AT A

M. MpunoxeHune 2 — TexHUYECKNE YEePTEXU MaLLUUHbI

MINIREEL

200
120
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